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Non potrebbero smetterla certi par­

titi di disdire alla Consulta quello 

che fanno al governo? 
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AL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

Abbiamo realizzalo mólto 
obbiamo realizzare molto di più 

II compagno Pietro Secchia indica nel suo rapporto 
i successi e le deficienze della nostra organizzazione 

La seduta del 4 mattina è dichia­
rata aperta dal compagno D'Ono­
frio. 

Prende per primo la paiola il 
compagno Di Donato (Bari), il qua­
le, dopo aver tracciato un quadro 
della -situazione agraria della sua 
provincia, sviluppa il concetto del 
Partito nuovo in relazione alla po­
sizione degli intellettuali, dei cat­
tolici e delle donne meridionali, si 
quali oggi il nostro partito può 
offrire tutte le garanzie. Il Partito 
nuovo, dice l'otatore, apre al no­
stro Partito, nel Meridione, grandi 
orizzonti. 

Segue Calasso (Lecce), il quale Ri 
dichiara d'accordo con il compa­
gno che io ha preceduto, e propo­
ne alcuni aspetti pratici dei pro­
blemi sui quali si può immediata­
mente raggiungere un'azione co­
mune più stretta con i socialisti. 

Sale quindi alla tribuna il com­
pagno Scotti, della delegazione mi­
lanese, il quale afferma che, pur 
attraverso una serie numerosa di 
esempi di assoluta identità d'azio­
ne e di programmi fra i socialisti e 
i comunisti del milanese, riman­
gono molti dubbi da chiarire. Que­
sti dubbi si riferiscono da una par­
te all'atteggiamento di alcuni e le­
menti socialisti antifusionisti e dal­
l'altra ad uno scarso spirito di com­
prensione di molti nostri compa­
gni. Scotti legge alcuni brani della 
rivista socialista del gruppo anti-
fusionlsta - di Milano, la « Critica 
Sociale », in cui spesso il falso sto­
rico si alterna con giudizi erronei 
e calunniosi sul nostro Partito. 
Egli definisce questi atteggiamenti 
come puramente qualunquisti. Am­
monisce, però, anche i compagni 
comunisti ad abbandonare quelle 
forme estreme di amor proprio e 
di settarismo che spesso li allon­
tana da una solidale comprensione 
del disorientamento di tutti quei 
compagni socialisti (che formano 
la grande maggioranza) I quali ds -
Biderano lavorare con noi in for­
me sempre più unitarie. L'orato-

• f< conclude>p9Tiando> aldini- eEcm-
pl di ottimo lavoro in comune con 
i cattolici e del buon lavoro svol­
to da molti compagni, sin nella 
cattolicissima Brianza, per sfatare 
1 pregiudizi più comuni sul nostro 
Partito. 

Rina Piccolato. della Commssio-
ne centi ale, parla del Partito nuo­
vo in rapporto alle donne, e rile­
va che. nonostante alcuni notevoli 
successi raggiunti dal nostro Par­
tito nel campo della propaganda 
femminile, permangono ancora nel 
lavoro e nell'atteggiamento di mol­
te compagne alcune dfieienze: pri­
ma, fra tutte, la scarsa adesione 
delle* donne comuniste alle orga­
nizzazioni democratiche di ma;s,i. 
La cornDagna Piccolato conclude 
invitando i compagni e le compa­
gne ad Intensificare il lavoro in 
tale direzione, rilevando Infine che 
la donna italiana non ha mai go­
duto dei diritti democratici ed oggi 
essa ha tutto da conquistare: sol­
tanto la democrazia può darle tali 
conquiste. 

Sale ora alla tribuna una delega­
zione di ferrotranvieri del Lazio 
del quali il democratico-cristiano 
Pagnotta porta al Congresso gli au­
guri e U saluto. Vn lungo e calo­
roso applauso accoglie le sue pa­
role. . , 

Il Presidente comunica che sarà 
Inviata a Cassino una Commissio­
ne del Congresso per portare in 
quella eittà. con l'autocolonna del­
la RAI. i soccorsi raccolti fra le 
varie delegazioni comuniste. 

11 compagno D'Onofrio leg^e 
quindi una lettera di Sibilla Alera­
mo, nella quale la nota scrittrice. 

» dopo aver spiegato le profonde ra­
gioni di umanità e di coscienza so­
ciale che la spingono a ciò, chiede 
al Congresso l'iscrizione al P C I 

Una lunga acclamazione acco­
gl ie la lettura. 

La s e d u t a p o m e r i d i a n a 
La seduta pomeridiana ha inizio 

alle ore 15. Presiede Li Causi. 
Ciarpaglinf «Arezzo! fa notare 

eome la lotta comune sostenuta 
dalla alasse operaia durante gli an­
ni dell'oppressione abbia suscitato 
dopo la liberazione un grande en­
tusiasmo per la fusione dei due 
partiti proletari. Invece negli ul­
timi mesi in provincia di Arezzo 
s'è dovuto notare tra i dirigenti 

socialisti un atteggiamento più tie­
pido. Propone che siano intensifi­
cati I rapporti tra i militanti dei 
due partiti alla base 

Giusti «Lucca) dichiara che la 
Fila delegazione approva il rappor­
to di Longo. E' d'opinione che solo 
il lavoro concreto fatto in conit»ne 
con i compagni socialisti potrà ser­
vire ad eliminare diffidenze e pre­
giudizi. 

BerltTfot/éf" esamina le prospettive 
che i problemi Dosti dal compagno 
Longo creano per la gioventù ita­
liana tutta e per i giovani comu­
nisti In particolare. La gioventù 
lotta essenzialmente per un obiet­
tivo: la sicurezza del proprio av­
venire. In questa lotta la gioventù 
si urta contro le forze conservatri­
ci e ri rende conto così che solo 
un regime democratico e progres­
sivo può dare soddisfazione alle 
sue aspirazioni. L'azione svolta dal 
fronte della gioventù è u.i contri­
buto importante a questo processo 
delle masse giovanili. La creazione 
di un partito unico della classe 
operala e dei lavoratori rappresen­
terebbe senza dubbio una tappa 
importante per lo schieramento 
della gioventù italiana nel campo 
della democrazia. Si tratta di la­
vorare perchè a questa convinzio­
ne giungano anche quei giovani 
socialisti che oggi si mostrano dif­
fidenti verso la fusione. 

*<__ijiv '>4«&£b£^^*£g&i^fr»f',Ì-.J 

alla 
Pietro 

tribuna 
Secchia 
del Congresso 

Il discorso di Secchia 
mero di aderenti il nostro Partito 
non è ancora presente dappertutto. 
L'ha già detto giorni fa' il compa­
gno Togliatti. Noi non abbiamo 
ancora la sezione comunista in ogni 
comune. La nostra parola d'ordine: 
per ogni campanile una sezione co­
munista. non si può dire sia già 
del tutto ìealizzata. Nel comples­
so contiamo in Italia 7.380 sezioni 
su 7.U03 c o m u n i u v L 

Ma noi tfoviàmo che"'nella'.pro­
vincia di Aosta abbiamo solo 13 
sezioni su 47 comuni, nella pro­
vincia di Asti 85 sezioni su 105 co­
muni. nella provincia di Cuneo 
146 su 206 comuni, nella provincia 
di Novara 129 sezioni su 141 co­
muni. 

Nella provincia di Bolzano ab­
biamo solo 43 sezioni su 92 comu­
ni, nella provincia di Campobasso 

«s Paslonaila.. saluta 
Il V Congresso del PX.I. 

Tolosa. 7 gennaio 19*6 
ri Fc-riro Comunista ài Spaa~a 

lni-^3 w\ fret^-^o sd'uio al 5. Con­
gresso del Parfto Commista Ita­
liano cri e! svo erro. Palerò 
ToplMttt, uscito jeliccrnevìc Vìao 
dal eri'nlnale attentato delle ben­
de fasciste. 

f c « i i m o c«t< parche codesta 
grarAe rùir.'onr dott il Partito ed 
a popcla é'Itcha di nuore armi 
n*Ua lotta per il risorgimento e 
l'unità della roatra patria demo~ 
crattee, repubblicana « Ubera da 
offni rerduo del fcseismo. 

Con tt nostro popolo m latta 
contro Franco. creatura ài Musso-
liri, s fcuwno con r-rtor'orje x co­
ltri Ifom pei la democratizza* 
i v n e dell'Italia. 

Jl pocolo spzcmuclo v o i cirnrT-.-
t'ea pii o->t:fc$cirti :til"im che 
per esro versarono il 'oro san-
a,te, non dimentica t vor.trt e ro­
stri p-jrtb"Htm. 

S'ano siCTin che jrn poco i no* 
r*ri popoli struigeranno n-Va dc-
-'ocrar'a, € per sempre, la vec­
chia anietzia 

DOLORESIBARRURT 
(Pa-ipn«na> 

Alle ore 16 sale alla tribuna, tra 
gli applausi scroscianti dei congres­
sisti, il compagno Pietro Secch'a 
della Direzione del Partito. Egli 
inizia il suo discorso affermando 
che nel suo intervento, a caratte­
re organizzativo, egli vuole soffer­
marsi quasi esclusivamente sui di­
fetti del nostro Partito, su alcune 
deficienze e lacune del nostro la­
voro. 

" « l i ' cornpagno ' Togliatti — dice 
Secchia — ha già dato a' Congres­
so alcune cifre sullo sviluppo nu­
merico del nostro Partito. Permet­
tetemi compagni di aeginngerne 
poche altre, e di fare qualche con­
siderazione in merito. 

B i l a n c i o d e l ' e f o r z e 
d e l - P a r t i t o 

La regione che ha il maseior nu­
mero degli iscritti t t^rrto .in cifra 
assoluta quanto in rapporto alla 
popolazione- è l'Emilia ihe al 15 
dicembre contava 343 143 iscritti p 
cioè il 9.3 per cento in r^DDorto 
alla popolazione totìl". W n e su­
bito seconda la Lombardia che *1 
15 dicembre h s. contava 2?n 4".J 
iscritti. Però la Lombardia è la fe­
conda in cifra assoluta, ma U N Ì 
in rapporto alla popolazione H 
rapporto alla popolazione la Lom­
bardia è al sesto pos*o con 
per cento 

AI secondo posto, in rannoilo al- i 
la popolazione, è In Toscana do r ' 
noi abbiamo al 15 dicembre 24" .̂218 
iscritti e cioè il 7.7 per cento in 
rapporto alla onpr>l-=sione II Pie­
monte è al quint" posto perchè con­
ta 160.834 iscritti e cioè il 4.9 per 
cento in rapDono alla popolazione. 
*Que;te cifre cj portano a consta­

tare che il nostro Partito è assai 
più forte dal punto di vista del nu­
mero degli iscritti in due regioni 
a struttura prevalc-ntemen'e agrico­
la, rell'Emilia e n"l'» Toscana. 
mentre forti passi a* anti noi pos­
siamo e dobbiamo ancora f^re nei 
grandi centri industriali del Pie­
monte e della Lombardia 

Le regioni che hanno la più bas-
<a percentuale di iscriMi in rap­
porto alla popolazione sono la Si-
< ilia con 1*1.6 prr cento, la Cam­
pania con l'I.7 per cento, la Vene­
zia Tridentina, le Puglie, la Sarde­
gna e gli Abruzzi col 2.3 per cento. 

La Federazione che ha il maggior 
numero di iscri'ti in cifra assopi­
ta è quella di Milano con 107 81fi 
iscritti, però la Federazione di Mi-I 
lano è al 22. posto nella classitìra 
in rapporto alla popolazione (5 4 
per cento). Torino è al IR. posto 
col 6 per cento in rapporto alla u S o c i „ i Editrice VUmù ha 
popolazione: Firenze e al nono pò- • - - ,_ - - „ . r; _ : „ „ : », -...ut,-; 
sto con YS2 per cento: Bologna è «n«.« , to ,n. <Ju e i t I S10"1' •-« pubbli-
ai 10. posto con 57.613 scritt i e ÌS canone di una nuova collana di 
per cento: Roma è al 18 po.^o con i - C ' ITICI <ie\ Marxismo», che ci 
64 203 iscritti e cioè il 3.9 per cento. ì sembra opportuno segnalare non so 

La Federaz'one che e al primo ! >o ali .menzione del mondo cultura-
posto ed ha più iscritti in rapporto \ ] c e d | ^ ^ , d e m o c r a t ' c i j t a - j a n i in 

»"" •^SE?1?"01;?. C S ' 9 n a f b f - c o n - | g e n e r a l e . m> anrhe, in modo parti­ta 42 .yvi iscritti e cioè il 1.-» per P i . - - j ? u 
cento. Vencono poi Forlì. R e ^ i o l c o , 3 r c - d e i /<*»P--S-" <-<••*?•"' ^ 

!Fmili=5. Grosseto. Modena. R a v a n - / V . n n o P.r*?.?5n.do P?rtc." nc]]c a o l e 

na Vercelli. Biella-Ferrara, tutte 
Federazioni che hanno una percen-

f§fr j 56 sezioni su 134 comuni, nella pro­
vincia di Caserta 30 sezioni su 79 
comuni, nella provincia di Bene­
vento 56 sezioni su 90 comuni e 
così via. Noi non troviamo le se­
zioni comuniste in molti comuni 
della provincia di Salerno, Lecce, 
Potenza, Catanzaro, Cosenza e nel­
le Provincie della Sicilia e della 
Sardegna ... 

Una sezio'nc comun i s t a 
in ogn i paese 

.. In realtà — prosegue Secchia — 
si tratta anche qui di lavorare se­
condo un oiano. I compagni delle 
nostre Provincie devono nel loro 
piano di lavoro proporsi di conqui­
stare i villaggi nei quali siamo as­
senti. 

Quanti dirigenti dei nostri co­
mitati feder li e quanti membri dei 
nostri federali quanti dei nostri 
giovani e delle nostre donne sono 
stati a tenero assemblee di popolo. 
ai contadini, ai lavoratori di lontani 
villaggi alpestri dove la parola co­
munista non era mai giunta, dove 
la vita è conosciuta solo come una 
vita di miserie, di lacrime e di 
stenti, dove l'uomo non ha ancora 
acquistato speranza e coscienza che 
è possibile vivere una vita miglio­
re. una vita da uomini, una vita 
dove la giustizia non sia parola 
vana. 

« Compagni e compagne — con­
clude Secchia — alle prossime ele­
zioni amministrative e politiche noi 
dobbiamo essere in grado non s<~lo 
di presentare la nostra lista in tut­
ti i comuni d'Ttiha, ma dobbiai^o 
poterla presentare con successo 
perchè da nupsto successo dipende­
rà l'avvenire del popolo italiano •>. 

misti, massimalisti, che qua e la 
in Italia hanno una certa vita ron 
i nomi Ì più diversi. Dal rjunto di 
vista organizzativo non costituisco­
no oggi un pericolo ed una preoc­
cupazione. Ma essi rappresentano 
semprp tante piccole fratture della 
classe operaia. 

Ebbene salvo che a Roma, a Ta­
ranto ed a Catanzaro, dove si è 
svolto un buon lavoro, non mi ri­
sulta che si sia fatto da parte dei 
compagni delle nostre federazioni 
un costante, concreto e minuto la­
voro di persuasione e di convinzio­
ne di questi operai dissidenti, di­
sorientati e fuorviati ••. 

La lotta contro gli estremismi. 
— dichiara Secchia, — deve esse­
re condotta da un lato convincen­
do coloro che sono in buona fede. 
.dall'altro smascherando co'oro rhc, 
sotto la bandiera di un rivoluzio-
narismo parolaio, tentano di por-

(coììtmiia m 2. pag., 1. colonna) 

La Federazione rrovInHa'e Co­
munista Fiorentina h-» offerto 101 
m'ia lire alla Fcdcrarione di Ba­
ri. di cui essa si è assunta il 
patronato. 

La Cooperativa - Garibaldi •• di 
Novara ha offerto 100 m>ia lire 
per -I bs«nblnl - p?,-cri dHla. Ca­
labria. 

La Federazione Comunista di 
Fros:nonc ringrazia tutti i con- j 

"grecisti rer la generosa prova di j 
solidarietà dati ai sinistra»! del- | 
la C'ociaria e coiiun'rj che le j 
offerte di ospitalità e le somme 
raccolte andranno a benefic'o non ! 
«olo dei bin'b: di Cassino, m i di '• 
t'itfp le zona della pro\iutÌ3 
gravemente colpite dalla guerra. 

450 mila prigionieri 
asuono ancora rimpatriare 

338 mila di essi si trovano nei 
territori dell'Impero Britannico 

NAPOLI, 4 — In una lettera in­
viata al Prefetto Selvaggi il Mini­
stro degli Interni, compagno Ro­
mita, ha fornito un quadro gene­
rale dei prigionieri italiani già 
rimpatriati e da rimpatriare. 

I primi sono complessivamente 
oltre 950 mila; i secondi superano 
i 450 mila. La situazione, per ìe 
varie nazioni, è la segue/ite: 

Stati Uniti: totale 124 mila, di cui 
34.361 attendono ancora il ritorno 
Di questi ultimi i cooperatori rim-
patrieranno entro gennaio, gli al­
tri entro il primo semestre de'l'an-
iio in corto. • 

Impero Britannico: totale 397 mi­
la. Debbono ancora rimpatriare 
338 435 il cui ritorno è condiziona­
to dai mezzi di trasporto. Si può 
calcolare, senza una certezza asso­
luta. che esso avvenga con un ri'mo 
da 10 a 20 mila unita al mese Dei 
rimpatrianrii 147 mila sono in In­
ghilterra. 58 mila nel M°dlo Orien­
te, S8 mila in India, 35 mila nel 
Sud Africa, 33 mila in Africa O-
rientale. 

Francia e colonie: totale 68 mila 
Da rimpatriare 45 614. per 11 ritorno 
dei quali la Francia ha chiesto l'uso 
di nostri mezzi navali che dovreb­
bero trasportare nel viaggio di -m-
data prigionieri tedeschi in sosti­
tuzione di quelli italiani. 

Unione Sovietica: rimpatriati 7.632. 
da rimpatriare 12 609, di cui è in 
corso il ritorno. 

Jugoslavia: la cifra ufficialmente 
comunicata è di 17 mila unità. 

L'AVOCAZIONE DEI PROFITTI DI REGIME ALIA CONSULTA 

Democristiani, demolaburisti e liberali 
manovrano per sabotare i l decreto 

Si è riunita ieri alla Consulta la 
Commissione per le Finanze? e il 
tesoro: doveva essere finalmente 
esaminato il decreto Scoccnnarro 
che rpea norme atte ad accelerare 
l'avocazione dei profitti di regim° 
Come è noto il decreto doveva es­
sere esaminato prima delle feste 
natalizie, ma la Commisionp . che non 
e per nulla, composta secondo le 
proporzioni delle forzo politiche in 
^cno alla Consulta, in quanto vi e 
una netta maggioranza di cori-ul­
tori di riest'a. nu-cì a rinviare di 

l giorno in aior:io l'esame dei pro­
getto. 

lori peio la Commu-sionc. e. mi­
riti quasj tutti i decreti ni scarsa 
importanza, è .-tata costretta au 
iniziare l'c-ame del decreto Scoc-
'Mmarro. ma è stn'o subito escogi­
tato il mod" d' perdere di nuovo 
del tempo Sono stote infatti sol­
levate due nip~!iid<7tali: ;~ r̂ pri­
ma cosa è stato proposto di chie­
dere l'abbinamento dHla Commis­
sione con quella de^li affati poli­
tici e amministrativi, dato che. 
sostenevano alcuni consultori, il de­
creto aveva un valore politico. La 
discussione .-u questa pregiudiziale 
e durata oltre un'ora e alla fine la 
Commi.-sione ha rigettato la pro­
posta di abbinamento. 

Per nulla spaventati i consulto­
ri di de.-tra sono tornati alla cari­
ca proponendo che la Commissio-

P»E3R. XJ3STA. G R A T I F I C A F I T J ' EJQTjrA 

Gli statali decideranno oggi 
la loro posizione di fronte al Governo 

Riunioni preparatorie al convegno odierno dei Comitati Direttivi - Le dichiara-
rioni del compagno Di Vittorio sull'azione >iia/fa dalla Confederazione del Lavoro 

Le Segreterie delle Federazioni 

Politica unitaria 
Successivamente Secchia passa ad 

analizzare le deficienze delle no­
stre organizzazioni n*»lla apolica-
?'one concreta della linea del Par­
e to 

• Ad esempio — egli dice — a 
iT 4 l i r n e v a l e l a n o ? T r 3 sincera volontà 

'-li fusione, a che valgono ?h ?p-
ì piansi, le grida di fusione, fusione. 

.-«- poi noi non conduciamo un la­
voro conreguente, per far fnatura-
rr- la fusione": 

F com-? vogl'r.mo che la fusione 
maturi se noi non ci leghiamo alla 
hase r.olidamer.*e con i compagni 
socialisti, se non discutiamo, se non 
'avoriamo con loro, se non li aiu-
•'amo » superare tutti dubbi :n-
'•ertezze e resistenze? Se non cri-
'ichiamo gli elementi anti-fusiom-
sti se non conduciamo una lotta 
politica contro i nemici dell unite 
d^lla classe operaia? 

La smessa co^a. ed a maggior ra­
gione si potrebbe r.petere per quan­
to riguarda i '^voratori demo-cri­
stiani. 

Iniziative comuni po=sjno sor­
gere solo quando non vi siano solo 
degni incontri formali fissati di vol­

ta in volta, ma quando si s i ino 
realizzati con ì lavoratori cattolici 
migliaia e miglia'a di legami per­
manenti fraterni, di lavoro *» di 
lotta, e di amicizia, in osni fabbri­
ca. in ogni quartiere in ogni vi l-
•aesio. in ogni ca=a . 
• Secchia passa poi a rilevare un 

nitro difetto del no=*ro lavoro n"l 
campo dflla conquista delle largne 
masso popo'^ri 

' Compagni -- egli dice — fac­
ciamo noi proprio tutto per per­
suadere e ro-tare al nostro seguito 
non dico *i lon'ani strati del no­
stro popolo, ma eli strati della 
classe oprra'a. che sono stati co­
munisti. eoe credano di esserlo"1 

Intendo parlare di quegli operai 
che sono orientati in senso estre­
mista. o perchè non sono nusci' i 
a comprendere la politica del no­
stro partito e i limiti della lotta 
«•he ci sono fissati dalla reale si-
tuarione italiana, o perchè hanno 
avuto la mala ventura di trovare 
tra i loro piedi un agente del ne­
mico. una canaglia, o anche solo 
un politicante disonesto 

Incendo parlare dei gruppi ^stre-

Nazionali degli Statali e ì Segre­
tari di alcuni sindacati nazionali 
hanno tenuto ieri pomeriggio una 
lunga e animata riunione, presie­
duta dal compagno Di Vittorio. 
sulla questione della gratifica na­
talizia agli s'atali. Alcuni siniacati 
nazionali hanno richiesto che la 
C.G.I.L. e le Federazioni Naziona­
li chiedessero "come"^gramica nata­
lizia la 13. mensilità comprensiva 
di tutte le indennità. Questa pro-
Dosta è stata respinta, dai dirigenti 
della Federazione Nazionale e dal­
la maggioranza dei segretari na­
zionali dei sindacati i quali hanno 
approvato invece la piaUr.forma 
della Confederazione del Lavoro 
che ha rinviato alle decisioni dei 
Consigli Direttivi la determinazio­
ne dt i nuova proposta da presen­
tare al Governo Alcune feder^.'io-
ni nazionali h?nno proposto ìnol-

A auesto proposito il compagno Di 
Vittorio ha fortemente deplorato lo 
sttesgiarnento di alcune organizza» 
;ioni periferiche che hanno deciso 
per loro conto di entrare in scio­
pero l'S gennaio se entro questa 
data non fossero state accolte le 
loro richieste, ed ha sostenuto il 
concetto che l'azione dev'essere de­
rida da2li orfani respons?bih. 
• Di Vittorio " ha • conciaio - l i -
cordando c.,rnc certe posizioni ap­
parentemente estremiste sono stret­
tamente collegate agli interessi 
della reazione e portano a risultati 
imprevedibili e dannosi. 

Ieri pomeriggio intan'o si sono 
miniti al'a sezione del Partito Co­
munista Ponte Regola i dipendenti 
dello Stato iscritti al nostro par­
tito per discutere la situazione. Il 
compagno Bitossi della Segreteria 
Confederale ha presenziato alla 

| r" i i ione ed ha riferito sulle que-
1-1 inni all'ordine del giorno. 02g i 

tre che fosse abbandonata la ore- , „„ o r e C o m i i a t i D i r e t t r , , d » l -
ced^nte ricmesta di una mensilitàJ,„ F e d e r a z i o n i e dei Sindacati Na­

zionali dei Dipendenti dello Stato dello stipendio ha.se compi esa la 
aggiunta di famiglia e fosre invece 
avanzata la pronosta di concedere 
come gratifica natalizia agli s»atal!'j 
soltanto 1 indennità di carovita. ' 

Il comDagno Di Vittorio, i a 
intervistato, ha dif-h-'arato che la f 
situazione desìi impiesat' è \ e r a - i 
mentr insostenibile. I la-'or^ton 
dipenienM dello Sta*o. ha dotto il 
Segretario Confederale, sono tra i 
peggio retribuiti di tutti i lavora­
tori Italiani, mal-rado la grande 
delicatezza delle loro mansioni e 
l'importanza degli orsanismi a lo­
ro affidati. Con la gratifica natali­
zia la C.G I L intendeva portare 
soltanto un certo sollievo alle dif-
• i:ii condizioni in cui versano le 

famiglie di questi lavoratori. Non 
ri può non tener conto delle dif­
ficoltà che attraversa in questo mo­
mento lo Stato, ha detto Di Vitto­
rio. ma le esigenze degli impiegati 
rono più che giustificate. In ogni 
modo la C.G.I L. pone m guardia 
i lavora*ori dalle mano-, re di chi 
intende speculare sul loro malcon­
tento e sulla loro fame per con­
quistare posizioni particolaristiche 

si numi-anno per decidere la azio­
ne d<M loro organizzati. AH° ore 13 

Comitati Direttivi conferiranno 
Icon la Segreteria Confederale del­

l ' i t a C G I L l 

destini di neo-fascisti nell Italia li­
berata e principalmente con il fa­
migerato - o' scugnizzo ... 

Nei giorni dell'insurrezione i pa 
trioti rinvenivano, presso l'ufficio 
tecnico dell'aviazione repubblichi­
na. 25 cosse di tritolo, stampi e ma­
teriale di fabbricazione per penne , 
stilozn-afiche esplosive delle qua'i 
so"o stati mostrati molti esemplari 
ai giornalisti. * ~~ 

Da indagini e dall'interrogatorio 
di un arrestato, del quale si tace 
per ora il nome, si è inoltre appu­
rato che erano allo studio speciali 
penne fornite di punzoni avvele­
nati. 

Le indagini continuano anche in 
.-iltre città. 

ne 9-anuni anehe l i precedente 
legge sull'avocazione «legge appro­
vata alcuni meri prima che venis­
se costituita la Consulta!). Alla di­
scussione hanno partecipato Zoli. 
Pesenti, Scoca. Vanoni, e il sotto-
•ecretario Visentini. 

La proposta è stata infine appro­
vata con 12 voti favorevoli e 10 
conti ari Hanno votato a favore i 
consultori democristiani, democra­
tici del lavoro e Liberali, 'oltre, 
naturalmente, i consultori che rap­
presentano le organizzazioni d; in­
dustriali e finanzieri. Hanno vo­
tato contro i consultori comunisti. 
'ocialisti e azion'.-ti. Frano adenti 
rìur consultori comunisti e nume­
rosi consultori sociali-ti. 

Così oggi la Commissione torne­
rà a riunirsi per esaminare un de­
creto approvato quasi un anno fa 
e già in vigore. Si prevede, ha det­
to un consultore, che la di-cus-ione 
durerà mólti giorni e, fi»r-e, molte 
settimane... 

AU/i Commissione per Ir Fn<mi:e 
a ti Tegolo dc'ìl Consulta il pn/npo 
(fet consultori dcmocriifwm — ep-
pogginti dn liberali e dcmolnburiiti •— 
si è meno alla testa delle n'onnprc 
per sabctnre ti decreto suU'ni'OCorio-
iic dei profitti dt rcpinic. 

Non è strano che essi abbiano tro­
vato l più zelanti collaboratori nelle 
versone dei rappresentanti dello Con-
ini'l'ittrm e delle Società Ano>'i,ne, 
Più strano, trincee, è ti fatto che que­
st'opposizione ad un decreto pia ap­
provato dal governo sia stata scate­
nata, con pirticalarc nccanimen'o, 
dm rappresentanti dt partiti che del 
oouerno condtufdono le responsaliiU'a. 
e parfcolarmente del partito ti cut 
capo dò addirittura ti nome al M in­
sterò. Questo atteagiamento e per lo 
•mena sorprendente, soprattutto da 
porte di gente che si a mostrata sera-
r>re pronta a proclamare la itccessifd 
del'o solidarietà potjeritnttrrt di t'itti 
i partiti della coalizione, ecc. Ma la 
verità $ poi uva. Che ci sono certi 
prirt'ti della coalizione, i quali s> ri­
cordano della solidarietà governativa 
dei sci parf'fi — m seno al governo 
— e se ne fanno unn strumento, 
qi/i'"lo si tratta d'impedir* la reali:-

. razione di qualche, mwiira efficace, 
r.el senso della difesa della democra­
zia e dcll'allev'ii'icnto nelle miserie 
del popoTo. proposta da uno dei par­
tili democratici più avanzati, ma che 
ne fanno strame, alla Consulta o suUa. 
propria stampa, quando si tratta ugual­
mente di sabotare, l'applicazione di una 
di queste rare misure che il Coivn-
glio dei Ministri è riuscito, con dif­
ficoltà. a prendere. Orbene, noi pen­
siamo clic è tempo di smetterla con 
questa « solidarietà governativa > a 
senio unico, clìr è poi il ttnso del fa­
voreggiamento digli interessi più con­
servatori. 

I repubblichini fabbricavano 
matite esp'osive 

nell'ufficio del marchese Pucci 
MILANO, 4. — La squadra spe­

ciale ^ G . . della polizia investiga­
tiva ha scoperto che durante il pe­
riodo repubblichino i neo-fascisti 
'abbneavano matite ed "altri ordi­
gni esplorivi. E' stato accertato che 
la fabbrica clandestina aveva sede 
presso l'Ufficio tecnico della avia­
zione repubblichina controllata di­
rettamente da Pavohni con la col­
laborazione di quel tenente Puccio 
Pucc ; che fece parlare di se al mo­
mento dell'espatrio di Edda Ciano 
Elementi di fiducia del p f r. agivano 
segretamente nell'ufficio il cui com­
pito principale era quello di tene­
re il collegamento con eruppi clan-

e^pos'o la parte da loro avuta nel­
la Wehrmacht. 

UTIQ grcmde rcaUz'zazione editoriale, del Partito Comunista 

IL MARXISMO NELLA CULTURA ITALIANA 

tuale di iscritti supcriore al in per 
cento m rapporto alla pooolìzio.ie 

P o t e n z i a r e il l a v o r o 
t r a I c o t i m e d i 

Nei non siamo in grado di stabi­
lire con esattezza In quale modo 
le varie classi e strati sociali con­
corrono alla formazione del nostro 
Partito perchè solo 46 Federazioni 
ci hanno inviato dati In proposi­
to. qu'ndi 1 nostri calcoli sono fat­
ti pilla metà degli iscritti al no­
stro Partito. 

Da questi calcoli, solo approssi­
mativi. risulta che il nostro Par­
tito è composto per il 53 •'» di ope­
rai: per il 33*» di salariati agricoli 
e contadini Ritengo di non essere 

offerte dall'Università di Roma, ai 
livori df! V Cor:grff-<so N'azionale 
dei Partilo 

I primi due volumi, che vedono 
la luce in una veste tipografica de-
Sna delle più serie tradizioni dell'ar­
re libraria iraìima. contengono la tra­
duzione integrale delle Questioni dt' 
Leninismo di Stalin: la stona di co­
me è n»ra e cerne si è sviluppata, in 
questi ulrim» venti anni, attraverso 
quali lotte e sotto qua!e direzione 
politica, la nuova società tocialina 
nell'Unione Sovietica. Seguiranno. 
nella jerie che viene annunciata, le 
principali opere dei fondatori del 
socialismo scientifico. Marx ed En­
gels, e dei loro discepoli e continua­
tori, per la prima volra presentati in 

lontano dal vero nel presumere che T t l i j a i n traduzioni fedelmente con 
gran parte di questo 3 > * • .sia dato 
ds braccianti e salariati agricoli. 

GVi artigiani aderenti a] Partito 
sarebbero t! 3 .6 'V gli impiegati il 
3,7•'•. i commercii-*i l'I ">, i l ibe­
ri professionisti 0.B • •. sti ide-*ti^£«. 

Queste cifrp dimostrano i^T?o-
stra scarsa influenza e penetrazio­
ne tra i ce*i medi e la mancanza 
di un lavoro di massa tra questi 
ceti. 

Un altro duetto con?i.-»c n«>l fat­
to che pur avendo un gr~ad« nu-

dotte sui testi originali da un grup­
po di studiosi, alla cui testa lepgia-' 
mo il nome ù\ Palmiro Togliatti. 

Che co<a significa il fatto che que­
sta collana di « Classici del Marxi­
ano » s'inaugura proprio mentre al 
Congrego del nostro Partito si di-
<cure la proposta di dichiarare che 
• l'ade'ione al Par'iro Comunista 
no»i imblies VaceettJTO'ir delle ao>-
truu ftlosoficht del msttrusiamo » e 

di - accogiiere r.elle file del 
tutti i lavoratori e ctt'adini onesti 
che ne accettano il programma, in­
dipendentemente d i l l i loro razza, 
fede relicjo^a e di'.le h-o cnr.vznzto-
»:: filosofiche *? 

Significa e^enzialmente questo: 
che noi. l-:n~i dil rinunciare ad ave­
re un'tdeo!o~ia — co-a assurda e 
..ontradditv-iia. perche anche eh» si 
proclama a-ideoio;ico compie von 
ciò stesso una ben dererrnmira af­
fermazione idecloziC4 — e lun;; dal 
dimenticare che tale ideologia non 
può e-ìere d,verrà di quelb che n-
rulta dalle e^per;;n*e e dall'insegna­
mento del marxismo, confermati da 
;utio lo v i luppo storico, politico e 
-ociaK' d> que«*i ultimi anni, ricono 
sce che la sola 
men 
na a-rjale. è q iella di t c « t*re dei-
VaccettsTtone dt cue^ts dottrini un* 
con<f;jio*:e che si ergi come xi odi­
celo <«' camrr.mo dell'untole dt tut­
te le terze dfr.ocrstichf fopoUri 
che z.cgho~.o <t*:ceT3iKer.:e iszorjre 
per AJ nri4<citi majertjlc * .<p:rt:uj-
!e de! ro'Tro r-:*«e 

Il Partito dunque non si prepara 
a «relegare Mirx in sofrlrra-, se­
condo la vecchia formula opportu­
nisti che ha coperto nel passato tan­
ti compromessi e tanti tradimenti. Il 
Partito anzi vuol presentare agli ita­
liani, come materiale di di cussione 
e di esame, quei te<ti marxisti 
una lnnza tradizione di irresponsa 
bilità e di ignoranza, nel campo >te-
jp della c">-id*rrj -a l ta cultura- e 
nelle file dei vecchio mo\ imento ope-

che la sola po-irione ideologica-
ìu tiusra, nella situazione ìtalia-

Partito.raio, aveva reso inaccessibili o ave-
>>a profondamente deformato e con­
traffatto, creando le premere di 
orientò nienti ideologici e politici dai 
quali ha trarrò abbondante aliir.en 
*o il fascismo. Ma tome ne.-^uno di 
noi ha mai chiesto agli operai. 31 
cor.'ad.r.i. agli imel'ettui'i the nel­
la lotta di liberazione hanno preso 
le armi nelle nostre formazioni par-
riciar*, per salvare il paese dalla ca­
tastrofe, di accettare prima una de­
terminata idrologia. co*i non chie­
diamo loro oggi di rinunciar* -ila 
l oro ' f c ì e re;igio:a e ai loro orirn-
tamenti filosofici quando entralo ne' 

C^TTC Pcrriro per rea ì v 7;»-ri e con 
lo stesso entusiasmo e con la stexsa 
sincerità il programma d- azione po­
litica per la rinascita crmocranca 
della patria. 

Il nostro compito non h qoellodi 
combattere una battaglia ideologici 
tra correnti di pensiero che ti muo­
vono sul teireno di una democrazia 
conseguentemente anrifa<ci=ta, mt di 
stabilire tra que^ie varie ccrrent-. 
ohe sono l'espressione di d"rrminati 
gruppi sociali, una traterna allean­
za che si propor.g-i d: di-::ucg*re tir* 
dalle ridici tutti i residui de'l'ideo-
Iogia fascista. In questo campito, in 
ù.ie-f 1 missione, noi crediamo anche 
in quanto ci i'pirbmo all'ideologia 
del mirvsmo. 

Siamo ben lontani, siamo anzi dia-
cheiriK»ri!i irnte aH'opno»'o delle posi­

zioni opportuni*.: che dell'ex-diri 
vn»f del Patirò Co -ini-ti ameri­
cano F u i Pro^dir, il q-:»!- teoriz­
zava la necessità che i comunnti ri­

nunciassero •« alle loro consunzioni. 
?l!a loro ideologia - in nome di una 
mal intesa - unirà nazionale •>; e 
che ciò facendo non ;o!o minaccia­
va di portare il Parrto alla liqui­
dazione conpìera, ma rendeva un 
da-po in.-alcolabi'e allo itc^so svi­
luppo dell'unirà di rurre le forze 
democratiche deg'i Stan Uniti. 

Il marxismo non è uno schema. 
ma una teoria v.\enre. Noi non sia­
mo più re-pon-abili d*l fatto che la 
evoluzione storica della società uma­
na -j .-volga secondo le interpreta­
zioni do*:nnali formulate, non tn-
zc-.:zte, dai o l i s c a del marxi<mo. di 

3uanto il fisico non sia re',ponsab.le 
el fatto e "ne l'acqua belle a cento 

^radi. Una conoscenza diretta e fe­
dele del pensiero marxista, ancora 
ignorato in Italia, contribuirà a far 
capire «.he l'appl-.cazicr.c fr-.'.-ca del 
no-tre program""! non è in contrad­
dizione con la professione di una 
sincera fede reli^io a e di un'ideolo 
già s;nce*amente demecrarica. anche 
'e sj richiami ad altre fonti e ad .al­
tri macrn. 

Noi vn; l ' imo •serimcnte stabilire 
un reg'me di coìiaborizione e di tol­
leranza tra tutte le forme di pensie­
ro religioso e filo;ofko che hanno in 
vomune col nostro i! rispetto della 
personalità uT.iat.s la pratica di 
quelle che i' compagna Tozliatti .ha 
chiamato le - virtù evangeliche », la 
» reazione di UT mondo di lib*rt,\. di 
benessere e d' riroz'io jp'r'l— r.j»'.-
e morale p-

AMBROGIO DONLNI 

AL PROCESSO DJ. NORIMBERGA 

L'attacco alla Palesila 
preparato dallo S. M. tedesco fin dai '19 

NORIMBERGA. 4 — All'odierna [compiaciuti quando l'accusatore ha 
seduta del processo di Norimber­
ga si è iniziata l'espo-izione ded i 
argomenti di accii.--i contro lo Sta­
to Maggiore generale e l'Alto Co­
mando tedeschi. 

Il coHnne'lo americano Tclford 
Taylor ha dichiarato che •- quest«= 
organizzazioni, a differenza delle 
aitre che s<"-no state 213 Fsamma-
te. hanno anticipato di molti de­
cenni il nazismo -. 

Vengono quindi let«" alcune di­
chiarazioni di alti ufficiali tedeschi. 
E' particolarmente interessìnte 
quella del generale Blaskovitz 
nella quale 1 autore del piano dei-
'a guerra-lampo in Polonia af­
ferma* 

*DaI 1919 e in particolare rìsi 
IP2-* tre quc-e'ioni territoriali — il 
corridoio polacco, la S iar e la 
FJuhr. e M*""vi',l — occupavano l'at­
tenzione della Germania Io con­
dividevo l'opinione dell'intero St-i-
to Maggiore tedesco, che riteneva 
che queste tre questioni avrebbe­
ro dovuto ersere ri--"-l*e nel f 1 ' ' -
ro <-e necessario anche cor < 
firza -. 

JI Colonnello T=v'or ha d-
j quindi lettura d: unì lista d 
I membri dell'Alto Comando tra cu. 
figurano i noni: di Goenng. Kei'el. 
•Todl. R^eder. T i t t i ph 

i comunisti cinesi accettano 
il progetto di pace di Ciung King 

CIUNG KING. 4 — E* stato an­
nunciato ufficialmente che il Quar-
tier Generale comunista di Yensn 
ha accettato in linea di massima 
il progetto di pace / avanzato dal 
Generalissimo Chang Kai Shek per 
il Kuominfang. 

Un ocrtavore comunista ha di­
chiarato a tale proposito: * Il Par­
tito comunista accetta in hn?a di 
massima le proposte del Kuom'.n-
tang. La guerra civile deve cessa­
re in tutto il paese, e -specialmen­
te nello Jehol. Debbono essere r i ­
pristinate le comunicazioni per 
mare, per terra e per via aere i , e 
i servizi postali e telegrafici; de--e 
essere tolto il blocco intorno alle 
zone liberate. I gruppi incaricati 
desìi ' accertamenti debbono com­
prendere persone obiettive di tut-
's : circoli del pse.-e. ~Lemibr; del 

onsiglio consultivo popolare in -
i is i -. 
II portavoce comunista ha a; -

, iunto: « Il Partito Comunista non 
solo accetta in linea di pnne-.-r;^ 

imputiti . Ile rontroprop'iFt<? d»l Governo, 11? ad eccezion" di Keitel. che e r i - lanche in linea di m?ssima 1 tre 
masto impassfbilc. hir.no sorriso punti specifici del Governo». 

Da tuffo H inondo 
•Vooia »Hin»/ei'oi'ffFie tff redoci a Milano -.'lo'.o partito politico dì •'-"!':•*£ 

• t-iszior-al-sociali basa»-, «^j P_ .,r . 
-•ULANO. * — Ieri atru n i gruppi D-j pol.*:c; di Mfaxas 1*. d.-'-n'o 

di reduci disoctipit i hanno tlnno-ld,*'a*ore greco. Co-n> ro'o 9 C a ­
vato Ir loro manifeMsziont n"|i» \ ' e ' n a e un paese o-cuna'o d*" •-"• -,-.-
rcntra!» recando «"artelli e chiedendo 1. ~. 
a gran \oce prowedim'nti in loro1 

favore. j Vittoria iti partiti ài iiniftra 
E* sMto contenuto che tutte !e ; «//, fl€fi0ni (omvnalt Korrrresi 

aziende industriali ccn più rii »»» di-' 
prndentt. le a^tendr commerciali ron LONDRA. 4 — l/A.T.N. ha tn'or-
piu di \\ dipendTi't e Ir banrrr ron rnato stanotte che t risultati d"»iiil-
piu di ?• dip^adrat- JDOnnn ad a*.- m i delle elezioni amministrami nor-
su-fierr un rrdure ciascuna vrgesi. con la sola eccezione di Fir­

marli e dell'estremo Nord, danno i 
«eifuenti risaltati: conservatori «21 
(nelle ultime elezioni 51*»; agrari &3S 

PALERMO 1 — le*. -"V<= i P.^p-;«ultime elezioni 1*3«i; lihera'l 1131 >ul-
po i M i i : f i : ! i u-1 •-«-•mai'» <1- t^.'.-itime elezioni 1I3S», liste di dpitra 
d:*i ar-r.a*i d. f'ir.L' e d rr.i'.-ar*:!- !>?% fuUim» elezioni r»7>>: partito po-
•'!-:. hi nres^ I 8 ' ' i ' ' n la ca-'T-.a potare catto»i«-o fìi «»jì*irri€ elezioni 
dci ca^a .̂̂ L.€ .̂ D J - S . V " .a i.o.e.-.-a ?1»; pirtjto Iahun«ta StU (nltirn» elf-
:oT*5 S^I-D r.rr.a-". t«.:*. 'i , cs'^^i-; zioni *.'«v»>; r^munlstì n u ,nltlm» pia. 
n.0 .- ' « 5 - .T> r iv * '. 

Un cifra cavrrtn a-iahta in Sicilia 

Ecci'xnc é av fatilnre la*tnta 
nu"store re 

iziom 5i». I partiti minori hanno su­
bito l*e\i variazioni. Questi mudati 
riruardano ST7 ronsifit e in essi il 

| partito laburista ha 1'as'oJita m n -
'iporanra insieme crn I comnnl'ti in 

consigli. 
VE.NE7.TA. 4 — L'S\ 

pubbltch'no di \ e m n i . A'inino Far. j^ 
chini, s u condannato 4 tr^nt'anni! 
di rerlmione dalla Corte «rrinrdi-1 // g<„. Miriam rfimew. 'iallUfiFRA -
narta di quella ritta, e fuggito iertl 
dall'ospedale di Venezia dove era ! LONT1RA. 4 — L'UMRRA ha r l i w . 
da tempo riro^erato «-oito custodia, so il generale Frank Morgan daìla 

Sono 10 corso trda?ini per acrer-|sua carica dj direttore p»r il settore 
«are *,*. la futa non s:a «tata favorita europeo d»U or?ariizzazione stesia. tn 

conEejZijeriza deKt dtchiarazion: da 
'.m fatte d'i? j-orn.' or sono a pro­
posito di UN a*fen»o niov.mer.tn 

da elemenM furiai» m liber'a. 

filile poitttn fa 'i-'/t r'n firmi 

ATENE 4 — S: a r . - . ' - l * i'B il r i -
pitale greca eh*, un ?.-u->p-> di 16 
personalità polluche ha formato UT. 

r.:and»st:n" e^ra!co m Germania ed 
in Po'.onia tendente «d agevolare I* 
immigratone In m i i i i degli ebrei In 
Palei una. 
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Il discorso di Secchia 
(continuazione dalla 1. pagina) 

, t a r e l a d i v i s i o n e tra la c las se o p e -
a r a l a e s o n o i mig l i or i al leat i de l la 

r e a z i o n o . 
Q u a n t o a l l e nos t re def ic ienze nel 

' c a m p o de l l a v o r o s indaca le , l 'ora­
t o r e nota c h e in m o l t e loca l i tà pra­
t i c a m e n t e i s indacat i non " f u ^ i o -
n a n o o f u n z i o n a n o c o m e degl i or­
g a n i s m i di propaganda s indaca le . 

. A l t r o v e i Findacati hanno m e n o 
iscritt i de l P a r t i t o : . non s o n o c ioè 
defili o r g a n i s m i di ma'-sa. 

' L o n o s t r e d c f i c l o n z e 
n p l c a m p o s i n d a c a l o 

N o n c'è stata Mno ad oggi una 
b u o n a . c c l e / i o n e dei quadri mosr: 

. dal Par t i to u d i spos i z ione d e l l e or -

. gan izzaz inn i s indaca l i . 
Z' n e c e s s a r i o che l 'organizzatore 

s i n d a c a l e s ia capace di locars i i n ­
t i m a m e n t e con le l a r g h e inasto la ­
voratr ic i e s ia capace di far par ­
t e c i p a r e e f f e t t i v a m e n t e le m a . « e la­
voratr ic i .ilio c t u ! i o , alia d i s cus s io ­
n e ed alla s o l i m o n e dei o r o h l e m i 
s indaca l i . So lo ro<-i è poss ib i l e af­
f e z i o n a r e i lavorator i al s i n d i c a t n 
di mes t iore . ^olo così si possono di ­
r i g e r e lo m a - v e dei s indacat i e non 
abbandon. irs i al loro i m p u l s o spon­
taneo . 

Il c o m p a g n o Secch ia p r o s e g u e af­
f e r m a n d o c h e l e nos t re def ic ienze 
de l l a v o r a tra gli in te l l e t tua l i «to­
n o ind'scut ib i l l . Kgp si d ich iara 
c o m p l e t a m e n t e • d'accordo con '.e 
p r o p o s t e c o n c r e t o at te a m i g l i o r a ­
r e q u e s t o nos tro l a v o r o fatte il 
g i o r n o pr ima dal c o m p a g n o A l l e a ­
ta. Egli a g g i u n g e d u e o s s e r v a z i o ­
n i : la pr ima m e t t o in guardia c o n ­
tro corte provciv / ioni . che pur non 
a v e n d o alcun.-, rag ione di e s s e r e si 
s o n o r ive la l i in a lcuni Congress i 
p r o v i n c i a l i nei r iguardi degli in te l -
l e t t u n h . 

* Gli in te l l e t tua l i — afferma 11 
r o m p a g n o S e c c h i a — p o s s o n o e 
d e b b o n o avr-re una parte i m p o r ­
t a n t e nel r i n n o v a m e n t o de l l ' I ta l ia 
p e r q u e s t o noi a p r i a m o loro l e por­
te (icl nnMro Part i to , l e por te del 
P a r t i t o n u o v o che noi s t i a m o c o ­
s t r u e n d o ». 

U n a s e c o n d a osserca / . ionc 6 che 
11 r e c l u t a m e n t o ser io , largo di i n ­
te l l e t tua l i può a v v e n i r e so lo sul la 
b a s e di una at t iv i tà di massa , s u l ­
la b a s e de l l o s tud io e de l la solu­
z ione , da parte del nos tro Part i 'o , 
de l p r o b l e m i c h e i n t e r e s s a n o d e ­
c i n e di mig l ia ia di in te l l e t tua l i . 

Il l a v o r o t r a l e d o n n e 
e t r a I g i o v a n i 

U n a l tro p u n t o d e b o l e del nos tro 
l a v o r o è dato da l l ' insuf f i c i ente In­
f luenza tra I g i o v a n i e l e d o n n e . 
Al 30 o t tohre r i s u l t a v a n o iscri t t i al 
n o s t r o Par t i to 2:V7.0OO d o n n e La re ­
g i o n e c h e ha il m a g g i o r n u m e r o 
di d o n n e Iscritte al P a r t i t o è 'a 
E m i l i a con 75.ÌI86 i scr i t te , v i e n e poi 
la T o s c a n a con 39.6:10. I.a F e d e r a ­
z i o n e c h e ha tra l e s u e file u n 
m a g g i o r n u m e r o di d o n n e è que l la 
di M o d e n a con 19.100 i scr i t te , s e ­
g u e R e g g i o E m i l i a con la mi la 
i scr i t t e . 

P o c o p iù s v i l u p p a t a d e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e f e m m i n i l e è que l la g i o v a ­
n i l e c h e al l ' inc irca p r e s e n t a le 
s t e s s e cara t t er i s t i che d e b o l e z z e . 
P r e s s o a p o c o i rapport i di forza 
tra l e v a r i e regioni d'Italia sono 
u g u a l i a que i l i d e l l e donne . Una 
c a u s a f o n d a m e n t a l e di q u e s t e d e ­
b o l e z z e è una def ic ienza a b b a s t a n ­
za g r a v e nel cr i t er io di l a v o r o e 
di o r g a n i z z a z i o n e tanto de i nostri 
g i o v a n i q u a n t o d e l l e n o s t r e c o m -

„ P.T>T»c. 
e N o i a b b i a m o — nota l 'oratore 

— 92 f ederaz ion i . N o n c'è una sola 
f e d e r a z i o n e c h e abbia per s e g r e ­
tar io f e d e r a l e una d o n n a , non a b ­
b i a m o u n a sola d o n n a segre tar ia 
di o r g a n i z z a z i o n e , non una sola 
d o n n a r e s p o n s a b i l e di a g i t a z i o n e e 
p r o p a g a n d a o di q u a l c h e al tra s e ­
z i o n e di l a v o r o i m p o r t a n t e di P a r ­
t i to . F o r s e vi sarà q u a l c h e donna 
s e g r e t a r i a di s e z i o n e , d ico forse . 
m a n e dub i to , in ogni caso n o n mi 
r i su l ta . E v i d e n t e m e n t e la d e b o l i z ­
za de i quadri f e m m i n i l i s p i e g a in 
p a r t e il fatto, m a s o l o in parte . E' 
c h i a r o c h e s ino a q u a n d o noi non 
a i u t e r e m o quest i quadr i a f o r m a r ­
si ed a sv i luppars i a v r e m o s e m p r e 
a l a m e n t a r e la loro m a n c a n z a . 

I l p r o b l e m a n o n p u ò cer to e s s e r e 
r i s o l t o a r t i f i c i a l m e n t e d e c ì d e n d o di 
n o m i n a r e c inque , se i , d iec i d o n n e a 
s e g r e t a r i o federa le . R i t e n g o c h e il 
c r i t e r i o di n o m i n a r e dei compagn i 
e d e l l e c o m p a g n e negl i organ i smi 
d i r i g e n t i s o l o a t i ' o lo di r a p p r e ­
s e n t a n z e n o n s e r v e a nul la , q u a n d o 
n o n è d a n n o s o . 

N o n si tratta qui di p r e n d e r e una 
d e c i s i o n e qua l s ias i e di appl icar la 
m e c c a n i c a m e n t e , ma di s forzars i di 

Autonomia, 
discussi 

e l e v a r e , l e n o s t r e c o m p a g n e , di a iu­
tar le ad a s s o l v e r e a de l compi t i di 
d i r e z i o n e ne l Par t i to , di s p i n g e r l e 
a occupars i di tutt i 1 p r o b l e m i de l la 
v i t a de l P a r t i t o e d e l P a e s e ». 

Q u a n t o al p r o b l e m a de l quadri . 
è nece s sar io r i l e v a r e c h e s i fa a n ­
cora t roppo p o c o In q u e s t a d ire ­
z i o n e tanto al c e n t r o c h e n e l l e F e ­
deraz ion i . In m o l t e Federaz ion i 
m a n c a addir i t tura la s e z i o n e q u a ­
dri ed in a l tre d o v e e s i s to ques ta 
sflzione si occupa e s c l u s i v a m e n t e 
di r i s o l v e r e l e Inchieste . I casi d i ­
sc ip l inar i , l 'appetto cos ide t to n e g a ­
t ivo del nostr i quadri . Ma non è 
n u e s t o i l c o m p i t o più i m p o r t a n t e 
d e l l e nos tre sez ion i quadri . II c o m ­
pi to p iù Importante è q u e l l o di 
s t u d i a r e i c o m p a g n i , di sceg l ier l i , 
di saper l i b e n e ut i l izzare . 

Il c o m p a g n o Secch ia c o n c l u d e II 
s u o In tervento e s a m i n a n d o a lcuni 
prob lemi di carat tere organizzat i ­
v o poeti dai c o m p a g n i di S i e n a e 
di Grosse to , r iguardo al la o p p o r ­
tuni tà o m e n o di sez ioni m u l t i p l e 
nei c o m u n i . Q u e s t o p r o b l e m a c o m e 
l'altro de l la formaz ione o m e n o di 
•'C-Pule m's te maschi l i e f emmini l i . 
va r isolta caso n e r caso, a s e c o n d a 
d e l l e d i v e r s e s i tuazioni e del m i -
e l i o r e r e n d i m e n t o eh" in rnnnortn 
ad es=e n o " o n o offrire l'ima o 
l'altra so luz ione . 

Cìrandi applaus i da p a r t e del la 
a s s e m b l e a in piedi s a l u t a n o la fine 
del d i scorso . 

A l t r i I n t e r v e n t i 

Il dott. Guarnicri del P.R.I. , ac­
co l to da prandi applaudi, reca al 
C o n g r e s s o il sa luto del C. L. N. 
a z i e n d a l e del Min i s t ero Mar ina e 
del S i n d a c a t o d ipendent i c ivi l i del 
lo s t e s so Minis tero . A n o m e del 
f' .L N . d i p e n d e n t i dal C o m u n e di 
R o m a parla il c o m p a g n o soc ia l i s ta 
Arnesi il q u a l e porta a n c h e l 'augu­
rio dei c o m p a g n i soc ia l i s t i d i p e n ­
dent i del C o m u n e che pres to si 
pos<-a rea l i zzare l 'unità pol i t i ca 
de l la c l a s s e opera ia . 

Srhiappnrrlli (Novara^ dà l 'ade­
s i o n e de l la sua d e l e g a z i o n e al rap­
por to L o n g o . 

Valcnzl ( N a p o l i ) si d i ch iara fa ­
v o r e v o l e , a n o m e de l l e d e l e g a z i o -
n< c a m p a n e al rappor to L o n g o . 
Egl i r i l e v a c o m e I rapport i con I 
c o m p a g n i soc ia l i s t i si s i a n o l e g g e r ­
m e n t e raffreddati neg l \ u l t i m i t e m ­
pi. Q u e s t o è d o v u t o , s e c o n d o l'ora­
tore , al la p e n e t r a z i o n e ne l l ' in t erno 
del P . S . di e l e m e n t i c h e n o n s o n o 
socia l i s t i e, a v o l t e , n e m m e n o a n ­
t i fasc i s t i : al s e t t a r i s m o di mol t i 
c o m p a g n i ed . Infine, ad a l c u n e 
p r e s s i o n i di o r i g i n e s traniera . 

Lacon i «Sardegna") si d ich iara 
c o n v i n t o c h e la c r e a z i o n e di un 
nart i to n u o v o fac i l i t erebbe il p r o ­
c e s s o di d e m o c r a t i z z a z i o n e d e l l e 
m a s s e c o n t a d i n e e dei cet i m e d i 
del m e z z o g i o r n o . S o t t o l i n e a l ' im­
portanza c h e ha in S a r d e g n a l o 
s v i l u p p o d e l l e Lieghc e d e l l e c o o ­
p e r a t i v e . Indica ne l l ' a l l eanza con 
t part i t i progres s iv i e p r i m a di tu t ­
to n e l l a fus ione con I c o m p a g n i s o ­
cia l i s t i la s trada p e r s u p e r a r e il 
p r o c e s s o di d i s g r e g a z i o n e e c o n o m i ­
ca e po l i t i ca , c h e già G r a m s c i e b b e 
ad ana l i zzare ne l M e r i d i o n e . 

In f a v o r e de l rapporto L.ongo 
n a r l a n o quindi i c o m p a g n i Macchia 
( V i t e r b o ) e Misurelli (Potenza"). 

Il c o m p a g n o Grn-iaoVi (Caserta) 
r i c h i a m a l 'a t t enz ione del C o n g r e s ­
so su l la t r a c i c a s i t u a z i o n e dec l i 
opera i co ton ier i di P i e d i m o n t e 
d 'Al i fe 
* I l c o m p a g n o soc ia l i s ta Pez^clla 
norta al C o n g r e s s o il s a l u t o de l l e 
m a e s t r a n z e de l la Ele t tr ica V o l t u r ­
no di Napo l i . 

R i s e r v e s u l p a r t i t o n u o v o 

U l t i m o o r a t o r e , de l la g iornata è 
il comoagTio Papa Fulvio di V a r e ­
se il q u a l e n o n esita a e s p r i m e r e i 
suoi dubbi e l e s u e preoccunaz ion i 
n e r q u a n t o c o n c e r n e l a p r o n o s t a 
di avv iars i al la f o r m a z i o n e di un 
part i to di t ipo n u o v o . Il c o m p a g n o 
"an - 1 o s s e r v a c h e la forza d> as ­
traz ione de l P. C. I. è l ' ideologia 
c o m u n i s t a . Egl i r i c o n o s c e c h f ene i 
il P. C. non p u ò rea l izzare la s o ­
c ietà c h e sta c o m e m è t a de l la n o ­
stra ideo log ia e che esso c o m e o r ­
g a n i z z a z i o n e n o l i t i c a si d e v e p r o ­
p o r r e la s o l u z i o n e dei p r o b l e m i eh» 
s o n o orrgi r i so lv ib i l i . T/omo'~**neità 
del P . C- è una d e l l e s u e forze. T,n 
d i sc io l ina l i b e r a m e n t e accet tata nòl'oM iTiTnHi.-t-uiifnte 

di Roma 
AL CAMFIDOGUO 

elezioni e pubblici servizi 
al convegno dei Sindaci 

1 Sindaci dei comuni capoluoghi di regione convenuti a Roma sono stati 
ricevuti dal Presidente del Consiglio. Il convegno continua nella mattinata 

Ieri alle ore 9 si è inaugurato nella 
Sala delle Bandiere In Campidoglio, 
sotto la presidenza del Sindaco Dorla-
PamphllJ, 11 convegno del sindaci dei 
Comuni capoluoghi di regione indetto 
per Iniziativa del compagno Roveda, 
sindaco di Torino. 

Erano presenti, oltre a Roveda. 
Greppi di Milano, Fermandlello di 
Napoli, Gullo di Palermo, Cancpa di 
Genova, Dozza di Bologna; 1 prosin­
daci Fallimi di Firenze, Mianl di Trie . 
ste, Gianqumto di "'enezla, e i sin­
daci: Lojacono di Bari, Candlloro di 
Reggio CalaDria, Pintus di Cagliari, 
Ruggeri di Ancona, Lupattelli di Pe­
rugia, Battisti di Trento, Chiarirla di 
Aquila, Guana di Potenza. 

Dopo 11 saluto del sindaco di Roma 
prende la parola il s indaco di Trieste 
che n a f l c i m a l'Italianità di quella 
città. Roveda risponde associandosi e 
ricordando la necessità di stringere 
forti legami di amicizia con la Jugo­
slavia. 

Si passa quindi alla trattazione dei 
primi due punti dell'ordine del gior­
no: autonomia comunale e finanza. 
pieparaz.ione de'Ie liste elettorali ara. 
niinistrative. 

Nel corso della discussione è stato 
pioposto che vengano concessi , da 
parte dello Stato, integrazioni dirette, 
e che io Stato promuova e garantisca 

prestiti bancari a basso interesse. E* 
stato anche richiesto c h e 1 contratti 
conclusi durante 11 periodo fascista 
possano venire annullati . Inoltre è 
stato discusso uno schema di decreto 
per l'abolizione della tutela sul c o ­
muni, già concordato nell'agosto scor­
so a Torino dal Sindaci del nord. 

Nel pomeriggio, per riferire sulla 
discussione, 1 sindaci si sono recati 
dal Ministro degli Interni e quindi 
dal Presidente del Consiglio. 

L'on. De Gaspeii ha promesso che 
entro l prossimi giorni sottoporrà ai 
leadeis dei partiti al governo 11 pro­
blema delle autonomie comunali per 
giungere ad una decisione In pro­
posito. 

L'on. Romita ha assicurato che ne 1 -
la stesura della legge elettorale sa­
ranno soddisfatte le esigenze emerse 
dal dibattito. 

Alle ore 18, con l'Intervento della 
Giunta comunale di Roma, i sindaci 
tornano a riunirsi in Campidoglio. 

Roveda riassume i risultati del col­
loqui avuti con le personalità gover­
native e apre con una sua relazione 
la discussione sul terzo punto dell'or­
dine del giorno: municipalizzazione 
dei pubblici servizi. Alla fine della 
discussione è stato votato il seguente 
ordine del giorno: 

I sindaci delle città capoluogo di re-

TIRONE & C. 

L'arresto degli assassini 
nel racconto di Marrocco 

" Che cosa debbo dirvi? „ balbettò liroiw - " Che 
sci tu l'assassino!,, esclamò il commissario 

gione mentre affermano l'utilità dello 
sviluppo delle municipalizzazioni dei 
servizi di pubblico Interesse: 

« auspicano che la municipalizzazio 
ne sia intesa come elemento di mo­
ralizzazione e d! calmleramento di ser­
vizi e di prestazioni particolarmente 
utili alla collettività; 

circa la federazione delle Aziende 
municipalizzate sono del parere che la 
funzione di questa debba limitarsi a 
funzioni consultive e non d! contrap 
posizione alle decisioni delle singole 
aziende o delle Giunte comunali in­
teressate; 

credono che per progetti di acqui­
sti comuni delle diverse aziende m u . 
nlcipaliziate sia preferibile c ieare a 
questo scopo organizzazioni a carat­
tere cooperativo o consorziale *•. 

Questa mattina i lavori'del convegno 
proseguono con la trattazione dell'ul­
timo punto all'ordine del giorno: 
costituzione di enti alimentari. 

Assoluzione dei senatori 
imputati di delazione 

La sezione istruttoria presso la no­
stra Corte d'Appello, ha ieri prosciol­
to « per non aver commesso il fat­
to », 1 senatori Guadagnine Felici. 
Curatolo. Genovesi, Vinassa de Re-
gny e De Ruggiero che, come si ri­
corderà, erano stati rinviati a giudi­
zio, per denuncia del defunto collega 
Parodi Delfini, sotto l'imputazione di 
aver svolto opera di delazione in se­
no al Senato. 

è un'a l tra . Il P . C. è un part i to di 
a v a n g u a r d i a e quindi un par t i to 
a n i m a t e da un g r a n d e c ir inmi^mo 
soc ia l e . Ma è d u b b i o — s e c o n d o lo 
o r a t o r e — 'se q u e s t o d i n a m i s m o 
c o n t i n u e r e b b e a suss i s t ere con lo 
affermarsi di u n part i to q u a l e v i e ­
ne a prospet tars i il par t i to n u o v o . 

A l l e 19 la s e d u t a è tol ta . 
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iuta minore 
Ci siamo: dopo l'aereoplano e 

V automobile, è 'tata donata alla 
presidenza del Congresso anche una 
locomotiva. Dunque, la direzione 
del partito comunista, oltre l'avia­
zione e sii autotrasporti, ha nelle 
mani anche le ferrovie. Non serve 
dire che l'apertura d'ali dell'aereo-
plano è di cinquanta centimetri e 
ìa lunghezza dell'automobile e del­
la locomotiva. ri<pettiz-amcnte di 
trenta e trentaci^que centimetri. 

Distro ogni gesto o parole o co-
fa dei comunisti, c'è un, trucco, una 
manolr^* i loro aeroplani, automo­
bili. locomotive sono piccoli ma, or­
ribile a dir'i. tnn.n simbolici. 

Per intanto tono simboli della 
rinnovata attività delle officine per 
merito dei lavoratori intellettuali e 

Malgrado Vc'otufnTa deUe cifre, 
non e ptena-

sodd:>c-.tto dfl la: oro del 
S compaz'*o Pecchia 
mente 
partito. E nel suo di<eor.<o r.on ha 
risparmiato le critiche alle organiz­
zazioni e alla sic* direzione del 
partito. Critici:? fjtte col sorriso (il 
più bel <OTT';<O del Congrego, secon­
do una delegata) ma con fermezza: 
ttn esempio di quell'autocritica che 
) garanna di un continuo migliora-
mento del nostro la: oro. 

Cera da ammirare Secchia Quan­
do, ne! rjcordzre che- Mauro Scoc-
ci-na'TO r ['•"••'irto Terracini hanno 
pai'ato ;n ga'ca una buona parte 
d'Ila loro ci'tcnza. azeva Varia di 
mno che non a: c e mai saputo cosa 
sia i' rarce-c, ti fetn'enriario, il con­
fino. Pat'ihi'c che Sr. 
dimentica'o* O no'i n 
bastanza'-

chi.i se ne sia 
- ha avuto ab-

' Ieri si '.->"<•»' '•Tcrdt'lt alia tributa 
ima donna ~~ Rino Picolato —- e 
un giovane (e cuctr. volta un gio­
vane vero, quasi imberbe ancora): il 
compagno Berlinguer, 

Qua<i sempre, nelle nostre riunio­
ni il lavoro femminile e il lavoro 
g;ovanile vengono associati in un 

unico punto dell'ordine del giorno: 
in quasi tutte le risoluzioni dei no-
f'r» organi direttivi e dei nostri con­
vegni, le questioni delle donne e dei 
fi'oiani vengono abbinate; alla tri­
buna del Congresso donne e giova­
ni parlano — si può dire — insie­
me. Che farci? E' destino. ' 

* 

Risulta dalle cifre comunicate dal­
la Commisstr.ne per la verifica dei 
poteri che, fra i congressisti, la per-
centrale degli intellettuali è piutto­
sto alta. Tutti se ne sono compia­
ciuti come di una grande conferma 
della forza di attrazione della clas­
se operaia e delle sue alte qualità 
di cla<<e dirigente. 

L'udienza HI Ieri i l è aperta con le 
eicusMoni delle rimanenti parti lese da 
Galluppi e Fantasia. L'ing. Filippo I.a Ro­
sa c i commercianti Curelli e Segre, de­
rubati rispettivamente di una F I A T , scar­
pe e orologi, addebitano il furto al Gal­
luppi, ma non sanno riconoscerlo Umica­
mente. 

Viene sentito quindi Enrico SampableM, 
stimatore pre*»o la locale Cassa dei Pe­
gni, che riferisce stille varie operazioni ef­
fettuate da Alfio Fantasia con i gioielli 
della signora Colici Rossi. Dette operazioni 
furono eseguite tutte al nome di Fanta­
sia, salvo le due ultime che furono in­
testate alla Rossi. 

A questo punto tfi accende una discus­
sione tra l'avv. della dilesa, il teste e il 
Precidente per poter stabilire con esat­
tezza la data della volturazione dell'ulti­
ma polizza di pc^no: Fantasia, infatti, in­
siste che la voltura snrrbh* avv-nuta il 
15 maggio, facendo cosi cadere l'affer­
mazione fatta dalla Rossi che cioè fino 
al 19 giugno non potè denunziare il ri-
cittatore in quanto la polizza non era 
ancora in suo possesso. Vichc .dicia chia­
mata nuovamente la Colisi Ro«<". K « a in­
dossa ora una elegante pelliccia, ma con­
trariamente a quanto affermato da « a-
e. » su un (domale della «era, ci è ap­
parsa tutt'altro che « piovane e l<lla ». 

A richiesta del presidente, la signora 
precisa che. pur essendo ormai in possesso 
della \oItura, si trovava sempre legata 
al Fantasia, che do\eva ancora 'estit-iirle 
le ;oc-.o(io lire occorrenti per Io svincolo 
dei preziosi. 

Fantasia sbraita e due giudici ,-opolari 
protestano pre'=o il Presidente per il con­
tegno inqualificabile dell'imputato. 

Si fa avanti ora la nota figura del 
Commissario Marrr-cco, Capo delia Squa­
dra Mobile. Il 51:0 faccione giovale >or-
ride di-tro gli occhiali dalle stanghette 
d'oro, e palla con \oor chioccia a cn'i'a 
di una recente inired'iitura Sforzami-»'! 
di parlare più forte, comincia a narr.ire 
Sii avvenimenti che Io portarono alla «co 
P'rta desìi a- 'ass im. 

La Tra del zr giugno 1045. fu avver 
tito dalla signorina Turello. che qnalco-a 
<ii « «trano » era accaduto ?lla ?'ia amica 
Marie!! < l.affi II dott. Marrp-co. reca-

V. fìio'-anni da 
Pro-idn. e*esui '1 «i-.pr.i!-i"go alla salma 
dell ' i icc-a, e iniziò subito le it^dicini tra 
i ili lei i-ono-'.tr.ti. In un primo momento, 
il Cor^mi«<-ario e c h i d e il movente del Mir­
to perclif- ft:mi:o rtnven-iti vari t gcetti 
d'oro e biglietti di banca, ma proc<*d*rdo 
nelle indagm'. l'nttenzmi e di Marr •eco 
fu attratta da tale Fantasia che aveva 
avuto raprorti con le vittime. Contempo­
raneamente giungeva alla Questura la de­
nuncia .porta dalla Rossi a cario-» de'lo 
stesso Fnnt?Ma. Il Commissario nctò ru-
bito tir.a certi affinità fra i due - casi ». 
La Rc»«i era =ta:a ricattata per il passito 
rvilitiro dei marito : la l a t t i , tempo ad-
d'etro, e--a s«a--| ri"?v.at < per il ras«ito 
politico fteir.ir"ant'-. Il -r.ctodo *ra lo -.ie«-
-o e IL- fpcil'- ver il C i r o della Mobile 
arguire che d o v e r e trattarsi anche dei'o 
«te*«o t:oT,o! 

Fanti*!"» r<7"M e fece il r o n e ,'1 Osi 
lupri. che. a s u . volta. d»nurziò Piacente 
e T iro -e . dipingendo!* a f<-«che tinte. 

Tirone tu interrogato Marrorco g!t mo­
strò una fetocratia della Lati: ed il ; ti­
gnale as'psiino. Tirore cambiò colore e 
di--*": » Che cr-«a dovrei dirvi? ». « Che 
*ei tu l"a«5a*»siro » «cggiurse il commi* 

«srio. Tirone scoppiò a piangere e con­
fessò. 

Il Commissario parla quindi della po«a 
in cui fu trovato il cadavere della Laffi 

Gli avvocati Nicolai e Perris muovono 
varie contestazioni al dott. Marrocco sui 
risultati delle indagini da lui condotte. 
Una di queste riguarda il perchè non fu­
rono eseguiti accertamenti su eventuali ter­
ze persone che potessero possedere la chia­
ve dell'appartamento della Laffi. Questa 
terza persona, infatti, avrebbe potuto — 
secondo la difesa — a aver fatto lolelta 
al cadavere ». 

La difc*a chiede quindi al dott. Mar-
rorco se siano stati rintracciati quei due 
viaggiatori che compirono il tratto P. Bo­
logna-Termini sul taxi di Piacente e Ti­
rone. 

II P. M. vuol Mpere a sua volta chi 
fu l'autore della telefonata al Conte Cer­
retani la «era del delitto. 

Il Commis«ario rist>onde solo che fu 
un facchino, di cui, P**TÒ, non ricorda 
'1 nome. 

Il Presidente, accogliendo le richieste 
degli avvocati, dispone gli accertamenti 
del ca«o. 

Stamane, inatrgurazione - dell'anno giu­
diziario. festa a Palazzaccio. 
sarà ripresa lunedi. 

L'udienza 

Tutti i compagni tipografi sono 
convocati in assemblea per do­
menica alle ore 9, nella sede del­
la Sezione Ponte Regola via Ban­
co di S. Spirito 42. 

. Arresto di un fascista 
spia delle SS tedesche 

I carabinieri di Forte Boecea, in col-
'aborazione con nostri compagni, hanno 
tratto in arresto il fascista Corrado De 
Santis, marf>srÌTllo doli», m'iliria rftntib-
blichina, npia delle £>S tedesche P S-*>V>I-
ziatore di patrioti noli» c«*i*?rm» deil'81 # . • 
1 A l l i b i ifL. 

Pare che il D e Santi*» sia «tato l'isti­
gatore dell'uccisione di Te-rfsa Gullacc; 
davanti alla caserma dell'Sl , « il feri­
tore di 42 ra«trrllati con 11 lancio di 
una bomba a mano 

Al momento dell'arresto H De Santls 
•stara a!l*\rramente banchettando in ca­
ia di parenti. 

L'orario dei negozi all'Epifania 
La Prefettura comunica che, in de­

roga aiie vigenti disposizioni, l'orario 
del negozi di merce varia, giocattoli, 
articoli da regalo, abbigliamento, tessi­
li e calzature è protratto, per il gior­
no 5 gennaio alle ore 22. Il giorno 
dell'Epifania 1 negozi potranno restare 
aperti s ino alle ore 16. 

Studenti e operai 
per i bimbi poveri 

Il l iceo-ginnasio t Giulio Cesare > ha 
preso l ' ini i iativa di adottare SO bambini. 
rimasti orfani ia seguito ai bombarda­
menti aerei. Questi bimbi saranno man­
tenuti a «|>e«-c dccli alunni. 

In occasione del Capodanno il Liceo ha 
offerto agli SO fanciulli pacchi-dono con­
tenenti indumenti e una colazione. 

Gli operai della STA hanno rinuncia­
to al pranzo che la società intendeva of­
frire loro e ogci a mezzogiorno Io offri­
ranno nei locali di vja Ragu'a 69 a tre­
cento bambini Cgli di sfollati e sinistra­
ti del campo di S. Croce 

"Non sono 
un bandito,, 

dice Buffalo Bill 
Il 3$ dicembre icorso demmo notizia 

dell'arresto di un certo Angelo Pitone det­
to < Buffalo Bill >, colpito da mandato 
di cattura, per omicidio, rapine ed estor­
sioni, dall'autorità giudiziaria di Treriso. 

Aggiungemmo anche il Pitone era mu­
nito di document* americani in regola e 
»l qualificava partigiano. 

Allora la faccenda interessò molto 
cronisti — e, lo speriamo, anche I let­
tori. Poi ci dimenticammo di lui; finché 
ieri, con nostra grande sorpresa, ce lo 
siamo visto presentare in redazione. 

< Sono stato scarcerato qualche gior 
no fa — ci ha detto allegramente. — Non 
sono mai stato un bandito >. E ci ha 
••piccato l'equivoco. 

l.'gli si chiama Angelo Pitoni (non Pi­
tone) e fece parti- dell'Office of Strategie 
Seivice > del 2 6 " t h . Hegiment; in quali­
tà di membro del servizio -segreto ameri­
cano sbarcò na-rostamente sulla costa ve 
neta per compirre una m i l i o n e di guer 
ra" Frano con Ini tre giovani: Gugliel­
mo Testolini, Itolanno vpolioni, e Gilber­
to. Michrlucci. Pai nomignolo dell'Apol-
loni la m u s o n e si chiamò e Pia ». 

Giunti nella zona di Treriso con nnn 
radio clandestina, i quattro ni trovarono 
ben presto a corto di mezzi finanziari. 

Allora tra il distaccamento e il corian 
ilo si «vol«e. attraverso la radio, nn dia 
lo;ro eccitato e drammatico. 

< Spicciatevi a inviarci mezzi, o sare 
mo costretti a fare rose poro belle >. 

t Non po>«iamo aiutarvi, per ora. Piut­
tosto spiegateci che cosa intendete per 
cote poco belle ». 

< Rapinare i ricconi fascisti della zona ». 
< Ehoene. lanci non ne possiamo effet­

tuare. Aspettate ». (E arraneiateri , sejn 
brava sottintendere il comando). 

I quattro agenti, d'accordo con i par 
tigiani del luogo, «i < arrangiarono ». 

Angelo Pitoni ci ha poi spiegato che 
Giancarlo Pesce, dellu cui uccisione egli 
fu incolpato, fu eliminato dal distacca­
mento perchè era una pericolosa spia fa­
scista. 

II mandato di cattura emesso dall'au­
torità giudiziaria di Treviso fu quindi 
dovuto a un errore, e il comando ame­
ricano lo fere annullare perchè i p ie-
sunti reati erano stati commessi per ra­
gioni di guerra. 

Pure frutto di un equivoco fu l'arresto 
da parte della polizia di Roma. 

Concerto per i congressisti 
I compagni della Sezione Salario (piaz­

za Vernano 5), invitano le delegazioni 
della Sicilia, Torino e Milano ed i com­
pagni tutti della Sezione ad un concer­
to ed al ballo che si terranno nella loro 
sezione la sera di .sabato 5 alle ore 20,70. 

Ai familiari di M. Lisi 
I familiari del partigiano Mario Lisi 

sono pregati di parlare con il compa­
gno Luigi Noferini il quale pare ricono­
scerlo in un suo compagno di prigionia 

II compagno Noferini è di giorno al 
V Congresso del Partito ed alloggia al-
l'albers^ « Marconi ». 

L'ultimo elenco di vincenti 
dello Lotteria « Italia » 

Ecco l'ultimo elenco dei biglietti vincenti i 
pr»mi di L. 20 .000 : 

Serie D n. 3T61fi. P 69545. l> 3*?85. I 
53*531. S 00719. D 77607. K 51022 . X 53104. 
V TST.iS. P 9 t i « l , V 5.5501. B 97523 . R 
75577. K S53.-.2. A 5352»;. S 45322. AD 05434. 
Z 63905, D S43S.*>, AC 52030. E 6721)0. C 
2'ìlf*2. Q 95154. K 77<tX. 0 395S6. X £002**.. 
I 07571 . M 42S79. t V - S 9 G 0 1 . T «9077. M 
9495* •*. 

Rettifica 
Il regista Luchino Visconti ci prega di 

p r e c l a r e <•?«> e?li non conosceva Io sce­
nografo Michclctto e che perciò le infor­
mazioni da noi assunte ieri in proposito 
risultano in parte inesatte. 

TEATRI 
TEATRO DEIX'OPEBA: or» 18: . Ls Fofcèm§ . . 
DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOLDONI: do-

munirà 6 'jonnairi alle r>r» 10 30. du*» s*>p;ta-
cnlr . 0nfttin-i '. il Mno Pan • si Przn-
r^r'-rt e . BiarKinev» p Ri'ar-fant» • al fnl» 
<!i Rir-i't. 

ELISEO: 'om;>. « Teatro di Eduardo •. ore 17.30 
• Nirinli Eilionar;* - di Edrardo. , 

LA SCENA: -otap. UIM. s ^ t o ore 17.30 
• Spinto allfir-"» • M N. C^yjrd. 

QUATTH0 FONTANE: rrCp. Tntò: • Eravaoo Mt-
t» •"T'IIf •. 

QUIRINO: rrmp MaltisIUti-Ciaan: « Bar Blas • 
45 di Bros Ffh«t». 

REALE: ro-ip Bonitn-Sari'lri-P» R'jf. 
VALLE: mrsp. Osiris-ìiiprvrtn: . L'ISMJ dell* 

sirfn» • . 

VARIETÀ' 
ALTIERI: I 30 pie-eli artisti d*:'li eeap. GID-

d*!'l Snlln srifr.-r;n: Lo 5-*»r:S'». 
LA FENICE; ro^ip. • S» ti vuoi div»rtirf sfati 

*:"fs"a •. Scilo «flifrao: € Orj'jlio e pr»-
gi :•*'!•!(» ». 

FOLLIE: rojr?. di mi*t»: Se ti rnoi div» ,:r» 
s»*-:; ijsfsti. Sailo sfh'nco: « L'-j» riy*ii i 
pnro saajc» ». 

MANZONI: dalle ore 16. conp. tse:»-.ella Rita». 
S-.ì\n «'"bprao: • Taire stazi casa ». 

C I N E M A 
Acquario: L'iano-este fisini.-t) 
Altieri: Abram.. Lin<-nlr. 
Amliijciitori: La frr--ia e ' '•:.- •• 
tppio: Ria af-add» una volta. 
Aquila: Il diavn].. ,a ; i r> !>.-••> 
Arenala: (uaiilii:?ra*.'*i. 
Astra: La rsa:-<-hfra d: rer\ 
Attilliti: I ijeai-n. del naie. 
Angolini: E |p s;«He stacao a jsirnare. 
'UJOHÌI: La ra-a d*l paradiso. 
Btrmai: Ti;a pT "T.^TB. 
Brancaccio: La mia t u . 
Ciprwica: 6»3te- allora 
Centrale: Rnma eitti aper'a 
Clorlio: La rivincita di Mo:l•*.-m", 

Cela di Rienzo: La maniera d: r»n 
Colonna: E le «fi!» stanco a luariare. 
Calojjeo: Annre p"r app-Mtacat*. 
Corso, la 'a^'m» *;»: 7 c^fati. 
CnViHe: faff» M»:r«p*-!».' 
Citrale: Il ratto d'ii» rabin» 
Delle Vittori*: Fin'v'hio. 
Delle Terrine: M - u »-h» zrnit. 
Eicehìor: la r:-a ric-a.s'-ia. 
F l i - ia io: SiqiHo .«eireto. 
Galltria: L'isferr? c>! ;att. 
Giulio Citare: L» awestare di Tos Sa"«r . 
Glorii: Allora l i jposo •«. 
Itperiile: fi»n> all»;ra. 
Intaso: L'tt«r» al «'•"'•teù»*::». 
Ini : R>=a ritti ir»rta. 

Intellettuali, — va bene. Ma e i 
nobili? Sessuno saprà mai a quale 
fonte /"Italia N u o v a abbia attinto la 
notizia o perchè abbia fatto l'ipo­
tesi che il compagno Celeste Negar-
ville sia marchese. Forse perchè è 
'ottosegretario agli esteri? Ma non è 
detto che la nostra politica estera 
debbi ecttirtuare e esser monopolio 
dell'aristocrazia bianca o nera. For­
se perchè una decina di anni fa, a 
Parigi, una giovane signora, per il 
solo fatto di esser stata vista in com­
pagnia di C. Negarvilte. è stata 
'cambiata per la duchea di Angou-
lèmef Ma. in quel momento, il so­
lo titolo di nobiltà era, per Xcgar-
ville, Ves<er u te ito fresco fresco da 
un penitenziario fassi<ta. Forse per­
che »£ dice che egli sia un fine in­
tenditore di musiche, pitture, poesie 
difficili e modernissime? Eh via'Non 
bi<ogna sempre credere ciecamente 
quel che si dice in giro. Forse per­
chè, parecchie compagne presenti a! 
Congresso lo considerano come il ptù 
elegante dei delegati? Ma allora, Vit­
torio Errutnuele. nonché re, non sa­
rebbe neppure barone o N. H. (Sen­
za, contare che non è poi una co'a 
cosi difficile essere il più elegante dei 
delegati). Sta di fatto che Celeste 
Neqanille è di famiglia operaia, fi­
glio di operaio e operaio nelFanimo. 

G I O R G I O G E M I S T O 
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( h A D T Roma-Palermo e Salerno-Bari 
) y v K 1 al centro della XII giornata 

Italii: Vpntesino dita. 
JoTÌnelh: Fruito a-.e.-ho » «-onp. Qaadrifojho. 
Massimo: II pr.n-ip» e jl povero. 
Matiini- AM'r-* <<\ Giatj 
Modernissimo, sala A: I! «osia irna-orato; «a 

li B- lux*- I T I Ma Catena. • 
Moderno: La tavertu iin 7 pe-Tat*. 
Sonea'jno: Cartoni *-.i:naii 1 colori. 
Nnevo: Le avventare r, T.-*i 5a**jer. 
Odescilcbi: Il re e la b:!l«riai. 
niicpia: Il -<• f h t>all»nna. 
Orfeo: I.a h'rM atn-7."*-a dflla rigirit i . 
Ofaviaso: Il <-ilf di Mi.3:fca«i»o. ' 
P l in io : Modella di I1S50. I 
PilfJtrim: L» ulti*-,» aweatire di Pog G10-I 

van-:. 
Plrioli: Li T*ta r\**?ir.rii 
Planetario: O^j: Iarr,ro jp J 
Politeama Mar'sairitg: Li fre<--ii c»l Sas'o. ì 
Principe L» viii»tt» c*i r i f i l i . 
l irÌDjls: La'a 3-."ra. 
Qcirinetti: ore 10.4.V 1«.%0. 15.45. 21: . La 

na*"o del '.'avilr, . ma Pitrr» Frinir e 
JOJÌ .J; - :» f,j*I, 

Regina: *, *\ir;<-:-! an.-ati a colori. ' 
Hex. L-ra r..-Ta [ 
Rosi: l» avvfr'ur» -̂ i "t^rs 5a*v*r. 
S i l i Liores'.isi: II vt-.ral»- ò»I Sai Goliardo j 
Salino. L'altari ra -r .^ l la . 
Salerno: N*3 m cr:-i-i. | 
SITOÌI: Li c : i via. ; 
Splendore: Taa p*r s»=pr» j 
Trieste. Il Iai> delle v»ro:-i: [ 
"titolo: S'vr.a d: *ir.a i-apr»ra 1 
Vcllarao: L'i-;o/-»;1e Ci5:a:ro. 1 ! 
XXI Aprile: f t r a f j i l i j d-j s » m p§-.n. J 

R. Pretura di Roma 
Con 'decreto in data 26-11-44 

CALABRESI MARIANO fu Emidio 
residente a Roma, Via Goito 48. è 
siato condannato a L. 1000 di am­
menda « L. 1000 di multa per i 
reati di cui agli art. 516 C. P. e 
27 e 51 R. D. 9 maggio 1P29 m re­
lazione all'art. 22 del R. D. 22 
maggio 1943 n. 1245 per aver ven­
duto latte non genuino annacquato 
al 10 % accertato in Roma addì 
30-9-44. 

Per estratto conforme 
Roma, 3-1-46. 

IL CANCELLIERE CAPO 
A. Cannizzaro 

R. Pretura di Roma 
Con decre to in data 30-9-44 O T ­

TA V I A N I G I U S E P P E fu Giuseppe 
res idente a Roma, Via Cunftda 12, 
è stato condannato a L. 2000 di 
a m m e n d a e L. 2000 di m u l t a per 
i reati di cui a? l i art. 516 C. P. e 
27 e 51 R. D . 9 m a g g i o 1929 in r e ­
laz ione all'art. 22 del R. D . 22 m a g ­
gio 1943 n. 1245 per a v e r v e n d u t o 
lat te non g e n u i n o annacquato al 
15% accertato in R o m a addì 20 
lug l io 1944. 

P e r estratto c o n f o r m e 
Roma, 3-1-4G. 

I L C A N C E L L I E R E C A P O 
A. Cannizzaro 

BIXIO 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
Gì F IDUCIA 

UENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATTIB IL I 

Il giorno 4 corr. è morto r i n g . 

ALMACHILDE MARION. 
Garibaldino Volontario a Domokos 

Volontario di Guerra 
Partigiano nel Gruppi Mazziniani 
d'Azione durante 11 periodo dell'occu­

pazione tedesca di Roma 

Il fratello, la sorella. 1 nipotini e gli 
amici ne danno 11 triste annuncio. 

Il trasporto funebre avrà luogo 11 
6 corr. alle ore 10.30 partendo dalla 
Cappella del Policlinico. 
Primaria Impresa Funebre - Audlno 
Via del Gracchi 94 - Te!. 31-756 . 35-315 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min io par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi ci ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
B1-37Z e M-964 ore 8.30-18: 

Via dei tr i tone n. 75. 7». 78; te,l. 
46-531 tang. via F. Crlspl). «re 8.30-18. 
Soc. VIAT • Via I.eoulda Illssolatl 
tex XXIII Marzo) n. 2? Telef 43-292 

Capital i . Soc . Mutu i f . 12 

CERCASI firmmmfnto o soci per rilieto gr«tin-
ne «t nari Panna;* riMorantp S'ipnli. Furti 
utili. Ri\o!yfrsi Vis S'stmi U9. ini. fi. 

Informazioni D iverse L 10 

VENDIAMO t»ml(«ncino Ford trrlitri gommati*!-
siroo. scarte. Conciatori 14. 471.31$. 

Occas ioni L. 12 

• CASA DELL'ORO - Falconi, ginie ar.jMt.ni» 
r07i[.ra s'n'anàlutando. ?\p*iJe orot^ii STÌ: :«H. 
Serpanti 121. 
QDADRI mrratijlipji antichi . moderni s^pra-
nt->!'i!i. ifri'le signore erV.retto las'urf anr*r-
t\n*>nto S".f..73?. 
RADIO pr.->l'i?'..-ne 1945 vxsti«imn i<5or'.ii*'»pt<*i 
^ìorarns, Marolli. Pianola, Superli. ree. Bir-
[onn. lòao*a*.oli. Taliolp tutti tipi mstvi i l f »a-
no. Ripiraii<n*. con p*ui originali A proni 
ìn-Mttihih. Vi»itatfci Radio Smiff. Via fism-
t-ero Iti tei. 67.Ti"* Via Rahumo 53 U\. *>4 -«'>S 
STDFE flottrirhe AelU migliori msr.-he. »i-
.•.ti^irrfl a5*orhnrnto a f.frrit imnattioili. «ciitl 
^pociali per torniture Radii Sirire. Vis I*TH-
hero K- <"1 R7 T*ì Vi» Bslmino 53 tei. 61 ?*."». 

16 Off. app.. nog. 
CEDESI appartamentino 3 
t'i'r.'nu»»'.. RiTol'mi ' 

18 Venti. app. . neg 

e loc. L. 
camere mobilia 
la Sistina ' 4 9 

. e loc. L. 

12 
lo. M 

int. 

12 

oa-
6 . 

APPARTAMENTO Tarioli 5 ramerp lusso rcenpati 
Tca'lesi. Via Si5t>a* 149 int. 6. 

B A N C A D ' I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 

Capitale Lire 700.ono.ooo - n lserva Lire 180.000.0M 
FILIALI IN IT\LIA ED ALLT.STF.RO - CORI1ISP0NDENTI IN TLTT0 IL MON'PO 

S E D E DI R O M A Corso U m b e r t o I, 226 
T e l e f o n o 683-001 

DIPENDENZE DI CITTA': 
Succursale di Piazza Venezia: Via del Plebiscito, 112 Tel . 
AGENZIA 1 - Via Cavour, 61 (ang. via Farin:) 

2 - Via Vitt. Veneto, 78 (ang. via Ludovlsl) . 
3 - Via Cola di Rienzo, 136 'ang. via Orazio) 

» 4 - Via Nomentana, 7 (Porta Pia) . . . . 
» 5 - Via Tomacelll , 149 
> 6 - Viale Reg. Margherita 47 (via Garigliano) 
» 7 - Via Appia Nuova, 31 (ang. via Vejo) . . 
» 8 - Via Ostiense (ang. via P. Matteuccl) . . 
> S - Corso Vitt. Eni. 152 (Corso Rinascimento) 
> 10 - Via Lorenzo il Magnifico 16 (P. Bologna) 
> 11 - Via Regina Elena, 124 (ang. S. Bernardo) 
» 12 - Viale del Re, 15-19 (piazza 5onnino) . . 
» 13 - Via Porta Angelica, 7 (Borgo Angelico) 
> 14 - Piazza Fiume, 73 (ang. via Bergamo) . 

LOCALI CORAZZATI E CASSETTE DI SICUREZZA 
presso la serie, la Succ. di Piazza Venezia e Agenzie 1. 2, 9. 11. 13, 14 

681-092 

42-459 
42-022 
30-543 
863-026 
61-524 
51-323 
70-173 
63-349 

561-5»2 
850-C47 
44-392 

585-371 
55-140 
¥49-931 

D i p e n d e n z e di P r o v i n c i a : F R O S 1 N O N E - RIETI - T E R N I 

LA PROVVIDA 
S P A C C I O T E S S L J T h V i a G . B o n i ( P i a z z a B o l o g n a ) 

S E D E P R O V V I S O R I A 

HA INIZIATO LA VENDITA DI 

T E S S U T I 
a tutti gli impiegati dello Stato 

LANERIE- DRAPPERIE-SETERIE 
CONFEZIONI - CALZATURE 

A PREZZI IMBATTIBILI 

Costruttori - Pittori - Negozianti Colori 
provate ti nostro O L I O C O T T O per vernici. Campioni ed ordi­
nazioni rivolgersi tn Via VICENZA n. 30. 'nt. 1 - Telefono 43-t05 

La XII giorna 
nata di camp:o 
nato di calcio 
L<*ca Cen 
vedrà 

intro-uud v .f» *k* 
disputare ^ i t - .» 

tre :ncontr t: Ho- r^tJ *^» 

cara-Lazio e Sa - 4 ^ . * ' ^ 
?rnitana-Bari. " » J v » • 

combattività — alle tnr.essbil! defì-
c.eréZe tecniche: la Roma, qirnd:. è 

. » V ••y V-"^ I a c o ^ p a z m e rreno indicata p«r ac-
C * » A "*Ji>t contentare le voglie del Palermo 

i?-*m 

i Q RODIO ! 
QuettM irr* alU 2t.l0. metri 42ì.<i ti \ 
npatno f'eì-o Spano parlerà mi 
rurftn narion&'.e dei P.C.l. 

ww Pellicceria "MAPIL 
Via Campn Marzio o. 69 (primo piano) - R O M A 

Confezion' di alla riasse pronte in: 

PERSIANO - MSONF.TTO - ARGENTATE - ZAMPE 
PERSIANO - SCOIATTOLO - HOPOSSl 'M - ORSETTO 

LONTRINA 

PAGAMENTO IN 12 RATE 

Eleganza ffiuon gusto 

com 
Cr, 
V 

: f * X . - - S J - ; : ! 

— l i , » : « . : . " . E i ì 
j>r.-.'*:;''ri ai!» !->ra li-
o Nij* — 13: 5?;ttl* 

ma-Paiermo: P e ­
sca 
le 

GÌ: Incontri di 
Roma e di P e ­
scara vedranno 
al'e prese due 
squadre -forti e 
in o t t i m i posi-
zic^ie in c'asci fi­
ca (la Roma è 
addirittura in te ­
sta) piuocare m 
casa propria c o n ­
tro due squadre 
di coda. In q u e ­
sta s i tuazione la 
carta non può 
r.on c o n c e d e r e 
tutti 1 suoi fa ­
vori alla Roma e 
al Pescara. Tutta­
via. non cred .a . 
mo che queste 
due squadre ope ­
rerebbe/© s a g ­
g i a m e n t e 5 e 
prendessero «ot­
to eamba le lo ­
ro a v v e r s a r . e , 
perche cst.*«*ono 
in ambedue eli 
ir""orttr: d*.. m o -
•ivi specifici s u - • » - , , , . , . , , . . 
scettibili di dare >*""a foto a m m i r i a m o , l > x b o l o g n e s e , l > x laz ia le . 
vivacità al etuoco •'•?x c a m p i o n e de l m o n d o A n d r e o l o In a n o de i suo i 
e di render* in- acrobat ic i i n t e r v e n t i di tes ta 
eerto, entro cer-

]!| RIMODERNIAMO LOCALI. NEGOZI. APPARIflMENII 
] i > Le m:Ri:or; ::r:*.e2E:a: jre e parai- a; prezzi p:u modici. L ' ITI-
I ; | presa MORALDI CLAUDIO — costruzioni e ve.Ti'.clatura — ese-
j , j rfue qualsiasi lavo-o ir. tempo eccezionale. Crrede'.ect t nostri 

oreventiv: eratuiti e dix-erre'.e nostri ci:enti 
I m p r e s a MORALDI CLAUDIO - Tel . 5 8 1 - 2 1 0 

aimer.o a giudicare cara buona | x, 
prova sostenuta contro 1 c u " n : de'.ta • "" " 
Ro.-*a. " | ?: • ri"i";; 

Una gara più equilibrata si svolze-1 T' ' ? l v ; * , . , , 
rà. » Salerno, dove la Bar: scenderà l " : ^ V rV"'" ~ , i i : 

• _ ,*i ,-Ji: t ' i r l i ; - j «i»-I Lclfi 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

con l'acqua a!la cola da'a 

1 — 2<V S l f - - » r**i,r.?-^ <•* 
f u - . ; . •"/•ji-,f.-:»> , j , p, i » S J 

;•• f».!' l-":ni'.i — 1*1.1.*: 
L'Iulu r «/TJ» 
— 20- • R*«-

pre dLmostrato di essere un-, squadra | l ! - ' e ' - 5* - - 1 W : « <:•*»-'*•» r.-s-sj-nrati-
di -rr:nta quando gioca in casa. • no:H "-*51'• r*' i :» '-' U> ' - i n i ! , re.-» <ì, \ i i 
e: meravi^iieremmo --e la Bar: ven-s-•**'••-' — " "°" M:-'"'**, *•• ? • • ' " • *-,-•'' 

1 ' '* r*.i-i<:i :̂•!̂  Pi:.si — ru*?: Mss -* pure di streti'ss.TT-a -""' *' 
•a e C. sor.o cap-c -* •"""" 

il 4 » 5 - Or, 

se bat tuta , s-a 
misura. Mars-iofa e e sor.o cap 
di tanto. Sarebbe srrave errore se 
pubVesl adottassero il sistema d 
chiudersi ir. difesa per 1 r.ovsr.ta r-, -
nuti. tentando la v a d--"!-* rete con 
azion- d; contromed€. Ricord no Co-
staj-Tio'.a e C che ,1 quintetto di 
punta del:a Saierr.itsna è for-nato da 
S:ovan; t quali rruscirecbpro ad -nfi"-
trarsi i"ei"e pur fìt'e macl'e del is "oro 
d fesa. Partita dal prorostico molto 
ircerto: part-'a che farà spasimare 
da! primo a!"'u:ti-ro r* nti'o 1 tifosi 
c'r.* certaTente accorrerar«-o nume­
ro.*' sul ca-r.no della Sa*ern:tana. 

Rinosano P:cn?. X a p o l . Livorno. 
Ancon tana e Fiorentina. 

e. i». 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Via Cola d* R:enz». 152 - Te: M-501 
ffei ore S-20 - fejt ore 3-llì 

ti limiti. T o i t o fin-"e. Infanti, non va 
dimenticato che -.1 Palermo conta -•.-.-
le sue file ben quattro romani i qua­
li vorranno dtmostrare a dirigenti e 
t e n t a che ci sanno fare e che è 
stato un errore a\rrl l lr.sciati andare 
via da Roma. La preserra di un e v i 
e levato numero dì giocatori romani 
nello file del Palermo e l ' impecro col 
quale e&?i si batteranno, daranno al­

l'incontro un fiapore speciale quasi sl­
mile a quello delie gare stracitt^d:ne: 
le quali, come è noto, sfuggono ad 
ogni pronostico. 

La Roma è squadri di prandi ren­
dimento e continuità: è que'.la che 
nel corso di questo campionato sta 
dimostrando di mantenersi più a c*al-
la delle altre e di saper sopperire con 
le sue doti tradizionali — slancio e 

Atleti sovietici a Parigi 
Alla rrands corsa campestre Inter­

nazionale, organizzata dal quotidiano 
parigino « Humanlt* * per II 17 feb­
braio, parteciperanno alcuni ottimi 
atleti sovietici. E' Inoltre assicurata 
la presenra di specialisti, nord-africa. 
ni. finlandesi e belgi nonchfc del mi­
gliori atleti francesi. 

13A>: Fi--i*:i --'•=•''-'« 
- l i ""•• . T i l P-.tr- »! P I ; Ì Ì * - #. f . y ' i t n 
i r - ' i ' . - s - i ' • • • • I ,'*lT — r.f,-i > I « « V I — 
; " . : > • *"*:'!:"•'» D - k ; : , - ; « « — 1": L»?:?:* 
',: r :>>* — :".-.": fa-.;-.-;! — 1" */>: Ttr :': 
. ' T . r : •: I*I'Ì — ' • *? • ' • »V-.-»r;.i r\ ru". . - ì -
r»T" !">*0 11 »-:e 1! L"->^r» -
y-- fT-—•'• :t: ; — 2 ' . 10- f'-.T»r«a:''-» i 
Tir» ì»i PCI . — 21.20 .11 T.-ttr,-* tz-.i-i • 
?:»-*'•» C3 • > - - ; - » - - » <ì- C J ! " l r-j-;:s-rt 

- 'n-?-;»:i « •r ; J .n i t-- ^»n e*-••.«'; •J |-'.i » - , - - ] . 
•*--r- »! 5«-T-T,-> f-.'-ze e»!!i K»I — 22. 
Ù-- - -1 r*r t-.tti i <r.ts-.; — 22 **0. fi. L. ir-
:.-.•.»•: . l \ «-fili ,'.*: ».« M»;i • — 22.40. 
« Tr» '» ~r 1»TP : : .'-*.t:» ». ri*»""ji!'--« ria-
«:-»!« <* V-rT--i » ."<• »^' t - 2-Ì.10: M;j fi 
;»f (%'-ÌJ>.:-» (i'i"hi — CÌ.-IO: M'.«;.'-j ti h»l|-• 

C* -vi r, , - , > 

VELIO S P A N O 
Oirettore responsab i l e 

S-ab'. mento TipoeTaflco U E S 1 5 A 
Via IV Novembre 149 

Prof. Doti. G. DE 0ERNARD1S 
Specialista malattie veneree e pellr 
Ore- 10-13 • 16-19. festivi 10 !3 e pe: 

aooiin'ame'to . T{>'n-.n ir, "M 
VIA PRINCIPE AMFDEO N. X. 
ana V a Vim.nale '3re>to ?*sz:on»; 

GabtneUo MeJìeo Cbimrqico 

oottLCOLAVOLPE 
DtliUnivemtà di PARIGI 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA GIOBERTI.30 Ur-i« 5'nc-^ 

Dott. M PAGLIARO 
SPECIALISTA M A I . A n T E STOMACO 
FEGATO INTESTINO - RAGGI X 

Via Marsala, a. t 
O.-s S-!J - 15-13 - Tei «t-97f . 401-119 
Visite a dom.:c'.lto oer appuntamenti 

Dott. YAHK0 PENEF 
Soectalist» Dermos:*1loDanco 

MALATTIE VENI 1EE e PELLE 
Vis P » I « T A ì* a o «n-. "i ore • '6 '4-19 

Dott. G. REI LA SETA 
SPECIALISTA V E V y i F . r t PELLE 
•"i» »r»*r»t» t i T.IM V *»V ' H J lR?t 

Doti. DAYW STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M O S I F T I - O P A T I C O 

M A L A T T I E V E N E R E E E PF.LÌ E 
VIA COLA DI R I E N Z O 1SJL Tel M-MIl 

i f ' r j j 8-20 - festivi 9-13) 

Dott. LI VIRGHI 

limi, r-iowmmi 
VENERF.E P E L L E 

Cont»; V.-rii-. l i . n - P'.azra V. ttor'.o> 
Te*: -5*-«0i - v:r*.e per app-i- •••mento 

Doli. Ellfl del GIUDICE 
nERMOSTFILOPATICO 

Specialista In arologta . : r t 3.*:re gè ! sP'^ , : , , l .-: ,7 .a . ," PT1'\*E e VTXEBEE 
i t o - u n n a n e ) • Via Tacito .> 7 ,P.»7 ne l l ' Inivers i tà di ROMA 
•a C o » Rienzo*. 9-'« t*:n T»I --* •>• v-^ Na-iona.e :o0 'ang. Via » F .ntane) 

. ! ••- 40-1*1 - Orario 8-1S . F--. --il .*o 

' moTioscrittF r.on ptibbltv/Jl! 
non si rc-fi:»ucoTio 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria per la vendila In Roma 

Dott. Al FR^nn STRPM 
VENEREE PEI I E 

CORSO UMflKRTO n MM 
Telef. 61-929 • Ore S-20 

SS;», VENEREE e PEUE 
V. Co'.nnnj Antonina 41 fp.z/a . 'olonna) 
Teief. 61-732 - Fer. 11-14 .. FesL 10-13 

F. 

file:///oItura
http://ar.jMt.ni�
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